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Dall’ICI all’IMU
Ecco cosa cambia

Alle Famiglie
di Jesi

Sicurezza
al plurale
Sicurezza finanziaria, si-
curezza stradale, sicurezza 
ambientale, sicurezza so-
ciale, sicurezza scolastica, 
sicurezza sportiva, sicurezza 
in centro, sicurezza di un pa-
trimonio culturale e turistico 
sempre più apprezzato. Tante 
sicurezze attraverso cui rileg-
gere l’attività svolta dall’Am-
ministrazione comunale in 
questi 5 anni di legislatura 
che volgono al termine e che 
hanno permesso alla nostra 
città di raggiungere impor-
tanti traguardi in un quadro 
di criticità legate ai sempre 
minori trasferimenti statali.
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Bilancio di legislatura

Emergenza
neve

ai raggi X

La piastra
logistica
di Jesi
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Cari cittadini,
a conclusione del mio se-
condo mandato da Sindaco 
desidero ringraziare tutti 
coloro che mi hanno dato la 
fiducia nel guidare la Città 
di Jesi per dieci anni.
È stato un periodo lungo ed 
intenso, fortemente impe-
gnativo ma altrettanto entu-
siasmante. Dieci anni in cui 
ho incontrato migliaia di 
persone che mi hanno reso 
partecipe di problemi e 
preoccupazioni, aspettative 
e speranze, dolori e gioie. 
Dieci anni in cui sono state 
compiute scelti importanti 
per la Comunità, provando 
a renderla protagonista in 
un periodo estremamen-
te difficile per una crisi 
economica generale che 
ha avuto inevitabilmente 
i suoi riflessi anche qui 
da noi. 
Non sta a me giudicare 
l’operato dell’Amministra-
zione Comunale. Sta a me 
però ringraziare tutti coloro 
che, con impegno, dedizio-
ne e professionalità hanno 
contribuito a far sì che il li-
vello dei servizi erogato da 
un Comune alla collettività 
mantenesse e migliorasse 
quegli standard che tutti ci 
riconoscono. Mi riferisco 
ai vari colleghi di Giunta, 
al Consiglio Comunale, 
alle Circoscrizioni, ai di-
pendenti del Comune e 
delle società partecipate, 
alla straordinaria rete del 
volontariato che ha dato il 
suo preziosissimo contri-
buto, a tutti quei cittadini 
che si sono sentiti parte 
attiva di una collettività 
aperta e solidale.
Oggi Jesi può con orgoglio 
vantare di avere un “welfa-
re” tra i più sviluppati per 

quantità e qualità dei servizi: 
anziani, disabili, infanzia, 
minori, marginalità sociale, 
integrazione. Centinaia e 
centinaia di famiglie hanno 
potuto toccare con mano l’at-
tività e gli sforzi compiuti per 
non essere lasciate sole, per 
ricevere assistenza, ascolto, 
aiuto. È uno straordinario 
patrimonio di risorse umane 
e di valori che spesso passa 
inosservato perché dato per 
scontato. Dimenticando che 
realtà a noi vicine chiudono 
o limitano l’accesso ad asili 
nido, mense, casa di riposo, 
assistenza domiciliare, attivi-
tà per i diversamente abili.
In uno scenario economico 
così critico, un’Amministra-
zione di centrosinistra deve 
necessariamente guardare a 
chi è più debole, a chi non 
riesce a far sentire la pro-
pria voce, a chi vive in forti 
difficoltà perché ha perso il 
lavoro, la casa o perché ha 
in famiglia una situazione di 
emergenza. 
Quando si hanno poche ri-
sorse, come i Comuni oggi 
si trovano ad avere, occorre 
fare delle scelte: noi abbia-
mo scelto di stare dalla parte 
degli ultimi. Se ne pagano le 
conseguenze, inevitabilmen-

te, perché la coperta è corta. 
Ed allora non si riesce, come 
si vorrebbe, ad intervenire 
anche su altri importanti 
settori, come quello delle 
opere pubbliche, delle ma-
nutenzioni delle strade, dei 
marciapiedi, dell’arredo ur-
bano dove servirebbero ben 
altri fondi rispetto a quelli 
a disposizione. Ma per ogni 
buca in più che si incontra per 
strada c’è una famiglia in più 
che non è stata lasciata sola. 
Sono scelte, come ho già 
detto: condivisibili o meno, 
ma dettate da coscienza e 
coerenza.
Ciò non ha impedito, tut-
tavia, all’Amministrazione 
Comunale di coordinare una 
serie di interventi che hanno 
dato piena centralità ai temi 
dello sviluppo, del lavoro, 
dell’ambiente, della forma-
zione, della cultura, della 
socializzazione, della sanità. 
C’è chi lamenta il fatto che 
Jesi abbia perso il suo ruo-
lo strategico nel territorio: 
eppure ha messo in rete 20 
Comuni della Vallesina per 
gestire in forma associata i 
servizi alla persona; eppure 
guida progetti ministeriali 
per lo sviluppo logistico dal 
mare all’Appennino; eppure 
attraverso le Celebrazioni 
Pergolesiane è diventata uno 
dei punti di riferimento na-
zionale sul teatro; eppure con 
l’acquisto del Palascherma 
si qualifica come uno dei più 
importanti Centri nazionali 
federali del fioretto in Italia. 
Un nuovo piano regolato-
re con una forte spinta per 
l’edilizia sociale e per inse-
diamenti produttivi ad alto 
contenuto tecnologico, un 
ospedale che va finalmente 
verso il suo completamento 
con reparti di eccellenza, una 

nuova gestione dei rifiuti 
che ha portato Jesi ad essere 
presa a modello per i risultati 
raggiunti sulla differenziata, 
un centro storico finalmente 
con la sua isola pedonale nel 
corso, con la rete Wi Fi gra-
tuita, con biciclette elettriche 
per favorire la mobilità lenta 
ed un turismo in costante 
crescita. 
Sono questi i dati da cui 
partire per guardare anche 
al futuro con un po’ più di 
ottimismo. Non sarà facile, 
per quella spada di Damocle 
rappresentata dai tagli al 
bilancio degli enti locali. Ma 
il Comune di Jesi ha fissato 
paletti che gli permettono di 
respirare: riducendo l’inde-
bitamento, razionalizzando 
la spesa, ottimizzando i ser-
vizi. La scelta delle società 
partecipate, sotto questo 
punto di vista, si è rivelata 
lungimirante sia in una pro-
spettiva di migliori servizi, 
sia in una logica di benefici 
economici. Se oggi il bilan-
cio di Jesi è sostanzialmente 
sano, come conferma un “ra-
ting” che si è mantenuto co-
stante nel tempo, lo si deve 
a questa scelta che allora 
sembrava avventata, ma che 
a conti fatti ha contribuito 
in maniera determinante ad 
evitare situazioni finanziarie 
pericolose.
È con questa prospettiva che 
prendo congedo. Ringrazio 
chi mi ha riposto fiducia, ri-
spetto chi ha criticato le mie 
scelte. Si chiude un ciclo, se 
ne riapre un altro a maggio: 
a chi prenderà il mio posto 
l’augurio di un buon lavoro e 
l’auspicio che quanto svolto 
in questi anni possa essere 
utile alla città.

Fabiano Belcecchi
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 Con coerenza e coscienza
 dalla parte dei più deboli

IL CONGEDO
DEL SINDACO
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L’ondata di maltempo abbattuta-
si sulla città di Jesi nel mese di 
febbraio, con forti precipitazioni 
nevose, resterà probabilmente negli 
annali della città. Tra danni, disagi 
e criticità, con il sindaco Fabiano 
Belcecchi proviamo a tracciare un 
bilancio di questa emergenza.
Sindaco, da dove partire?
 “Qualsiasi valutazione deve partire 
da una premessa imprescindibile: 
quella che si è abbattuta su Jesi è 
stata una autentica calamità natu-
rale senza precedenti per la storia 
di questa città, almeno nell’ultimo 
mezzo secolo. Non era mai capitato 
che precipitazioni nevose durassero 
così a lungo né con tanta intensità da 
raggiungere un metro di altezza nel 
centro urbano e superare i tre metri 
nella periferia collinare”.
Detto questo? 
“Detto questo, è di tutta evidenza 
che il piano neve elaborato dalla 
nostra protezione civile e condiviso 
con la protezione civile regionale, 
malgrado sia stato aggiornato 
nel 2000, abbia riscontrato i suoi 
limiti. 
Responsabilità?
“Non credo sia da addebitare ad una 
sottovalutazione degli organismi 
competenti né agli operai del Co-
mune o a quelli delle quindici ditte 
private che hanno lavorato senza 
soluzione di continuità per due 
intere settimane. Piuttosto ad una 
situazione che nessuno, neanche 
il più pessimista, avrebbe potuto 
immaginare. Ed è un discorso che 
vale tanto per Jesi quanto per tutti 
gli altri Comuni delle stesse dimen-
sioni della nostra regione”.
Ma cosa prevedeva il piano 
neve?
“La suddivisione della città in 12 
zone, più altre 7 di periferia. Ognu-
na di esse era affidata ad una ditta 
privata che quando viene allertata 
sa quali mezzi deve utilizzare, quale 
vie deve ripulire, come smaltire la 
neve, quanto sale spargere. Stesso 
discorso vale per gli operai del Co-
mune. Era un piano collaudato che 
nelle precedenti esperienze aveva 
risposto adeguatamente ai problemi 
che si creavano”.
Stavolta invece, dopo la prima 
ondata di neve, si sono riscontra-
te criticità alla viabilità. Come 
mai?
“E’ stato un problema generaliz-

zato che ci ha fatto domandare: 
ma è possibile che gli operai di 
ciascuna ditta abbiano sbagliato 
tutti insieme? È’ possibile che gente 
che manovra mezzi meccanici tutto 
l’anno improvvisamente, nessuno 
escluso, si siano trovati in così gravi 
difficoltà? O è più plausibile il fatto 
che malgrado tutta l’esperienza, la 
prudenza e la perizia possibili, ci 
siamo trovati in una condizione me-
teoclimatica - neve che si è subito  
ghiacciata - che ha impedito una 
corretta pulitura? Certo, a questo 
si è aggiunto un altro aspetto: in 
località Gangalia e la Torre, dove 
la neve aveva raggiunto i due metri, 
i mezzi di una ditta non riuscivano 
ad aprirsi un varco per raggiungere 
case isolate, tra cui un paio dove 
vi erano persone che dovevano 
ricevere cure. Di qui la decisione 
di inviare altri mezzi più grandi 
che, ovviamente, non si sono potuti 
utilizzare in città”. 
A quel punto?
“In previsione delle nuove nevicate 
ci siamo messi a tavolino tutti quan-
ti ed abbiamo cercato di capire cosa 
fosse successo: se le zone assegnate 
a ciascuna ditta fossero troppo gran-
di, se i mezzi fossero adeguati, se 

Mai così tanta neve
Nessuno lasciato solo

il sale fosse stato sufficiente, e così 
via. È stato un confronto positivo 
e costruttivo, visto che il sabato 
pomeriggio, dopo la nuova forte 
nevicata del venerdì, le strade erano 
completamente sgombre. Un lavoro 
purtroppo vanificato nel giro della 
notte successiva per la tempesta di 
neve abbattutasi. E quest’ultima è 
stata la più pesante. Anche perché 
si è aggiunto un altro inconveniente: 
diverse ruspe, bobcat e spazzaneve 
sia del Comune che delle ditte non 
hanno retto ad un lavoro 24 ore su 
24 che andava avanti da un’intera 

settimana e si sono rotti con un 
inevitabile rallentamento dei lavori 
in attesa di essere sostituiti”.
Quali errori da non ripetere?
“Qui non si tratta di trovare errori. 
Si tratta piuttosto di fare tesoro 
di questa esperienza e prendere 
consapevolezza che i cambiamenti 
climatici in atto porteranno anche in 
futuro situazioni di grosse criticità. 
Dunque, l’intero piano di prote-
zione civile che per un decennio 
ha funzionato egregiamente, va 
tarato ulteriormente su fenomeni di 
calamità più gravi di quelli preve-

dibili fino a poco tempo fa. Ci sono 
professionalità nel Comune che 
dovranno interagire con quelle degli 
organismi pubblici che ci hanno 
supportato e con le associazioni di 
volontariato che ci hanno dato una 
mano per predisporre un nuovo pia-
no ancora più efficace ed efficiente. 
Sono certo che l’Amministrazione 
comunale che verrà saprà compiere 
le scelte più opportune”.
Le critiche ricevute?
“Da mettere in conto, specialmen-
te da parte di chi non ha preso 
realmente consapevolezza della 
quantità di neve caduta e pensava 
che l’indomani avrebbe potuto 
riprendere l’auto come se niente 
fosse. Ma ho l’orgoglio di poter dire 
che nessun cittadino è stato lasciato 
solo, nessuna casa è rimasta isolata, 
nessuna persona in difficoltà è stata 
abbandonata a se stessa. 
Abbiamo aperto varchi per soccor-
rere nelle zone più lontane persone 
malate, portando viveri e medi-
cinali, assistendo chi era rimasto 
chiuso in casa, accompagnando 
in ospedale chi aveva necessità di 
cure urgenti.
In quei dieci giorni che ho trascorso 
al Centro operativo di protezione 
civile ho visto alternarsi centinaia 
di persone che hanno lavorato con 
impegno, senso civico e professio-
nalità. Li ringrazio tutti, dal primo 
all’ultimo.
Qual è il bilancio finale in termini 
di danni?
“Difficile fare stime. Solo per le spe-
se vive, vale a dire il pagamento alle 
ditte private e le risorse impegnate 
per mezzi e sale siamo sull’ordine 
di un milione di euro. Ma questa 
cifra, sia pur rilevantissima, è nulla 
in confronto ai danni alle aziende, 
alle strutture pubbliche e private, al 
deterioramente delle strade”.
In tempi di magra per le risorse 
dei bilanci dei Comuni come ov-
viare a queste ulteriori spese?
“Innanzi tutto mi auguro che il go-
verno riconosca lo stato di calamità 
naturale richiesto dalla Regione e 
metta a disposizione risorse per gli 
enti locali. Secondariamente soster-
remo l’iniziativa dell’Associazione 
nazionale dei Comuni affinché tali 
spese non incidano nel patto di 
stabilità a cui gli enti locali sono 
assoggettati. Di certo non aumen-
teremo tasse e tributi locali”. 

Un grazie ai 60 profughi
Nei giorni di emergenza neve in 
molti li hanno notati, specialmen-
te nel centro storico, a spalare 
mattina e sera per ripulire scali-
nate, passaggi pedonali, strade e 
piazzette. Parliamo degli oltre 60 
extracomunitari - tra rifugiati e 
richiedenti asilo politico - ospiti 
del Gruppo Umana Solidarietà 

che si sono alternati per una deci-
na di giorni, prestando gratuita-
mente la propria attività.
Una scelta, questa, che è stata 
presa quale segno di riconoscenza 
alla città per l’accoglienza ricevu-
ta, pur non essendo il Comune a 
farsi carico delle spese della loro 
permanenza in città. 

Hanno spalato gratuitamente per dieci giorni nel centro storico

Il sindaco Belcecchi tra emergenza e criticità

Sorgenti e pozzi: ecco da dove arriva l’acqua dei nostri rubinetti
            Santa M.Nuova, 
              Monsano, Chiaraval-
le, Monte San Vito, Monte-
marciano, Camerata Picena, 
Polverigi, Belvedere Ostren-
se, San Marcello, Morro d’Al-
ba, San Paolo di Jesi,  Mer-
go, Rosora
sorgenti Gorgovivo

             Jesi: Gorgovivo e in parte           
           sorgente Trocchetti
Monteroberto, Castelbelli-
no, Maiolati Spontini
sorgenti Gorgovivo e, in inverno, 
l’acqua delle sorgenti di Val di 
Castro. 

        Serra de’ Conti, Mon-
tecarotto, Barbara, Castel-
leone di Suasa, Corinaldo, 
Ostra Vetre, Ostra
sorgenti Gorgovivo, miscelata con 
l’acqua dei pozzi

         Sassoferrato
            sorgenti Montelago, La Tana, 
La Vena e altre 30 fonti locali

           Fabriano
         sorgenti Capo D’Acqua, 
Montenero, Valleremita, pozzo 
Cacciano e altre 50 fonti locali

         Genga
        sorgenti Vallemontagnana, 
Falcioni, Cerqueto, Valtreara e 
altre 20 fonti locali

         Arcevia
             sorgenti Pascelupo, 
S.Donnino,  pozzi di Montefortino 
e altre 20 fonti locali

          Matelica
           sorgenti Tufi 
e  pozzi Capriglia 
più altre 10 fonti 
locali

       Cerreto d’Esi
        sorgenti le Vene 
e pozzi profondi po-
sti in Località Macere

        Castelplanio, 
        Poggio San Marcello
         sorgenti Gorgovivo e pozzi di 
subalveo posti in località Borgo 
Loreto di Castelplanio

  Cupramontana
sorgenti Val di Ca-
stro e sorgenti di 
Gorgovivo

                    Serra
         San Quirico
sorgente Gogovivo 
e pozzi di via Cle-
mentina, più altre 4 
piccole fonti locali

          Staffolo
           sorgenti Val 
di Castro e sorgen-
te Crevalcuore

           Agugliano
           sorgenti Gorgovivo e acqua dei pozzi di 
subalveo posti in località Molino di Agugliano

        Offagna
             sorgenti Gorgovivo         
          e  acqua della diga 
di Castreccioni

           Camerano
            sorgenti Gorgovivo, acqua della diga di 
Castreccioni, miscelata con acqua dei pozzi Bar-
badoro, Betelico, Del Coppo e pozzo profondo 
posti alle pendici del Monte Conero

          Ancona, Falconara
              sorgenti Gorgovivo e, nel periodo estivo, 
acqua di pozzi di subalveo

        Senigallia, Ripe
           sorgenti Gorgovivo 
e, nel periodo estivo, ac-
qua di pozzi di subalveo

         Castelcolonna, 
         Monterado
sorgenti Gorgovivo e ac-
qua di pozzi di subalveo

Legenda:

POLVERIGI

MORRO  
D’ALBA

MONSANO

JESI

CASTELBELLINO

MONTEROBERTO

ARCEVIA

CORINALDO

OSTRA
OSTRA 
VETERE

RIPE

SASSOFERRATO

FABRIANO

ESANATOGLIA

MATELICA

CASTELPLANIO
POGGIO 
SAN MARCELLO

MAIOLATI 
SPONTINI

BARBARA

CERRETO 
D’ESI

OFFAGNA

STAFFOLO

ROSORA

BELVEDERE 
OSTRENSE

SAN
MARCELLO

MONTE 
SAN VITO

SAN PAOLO DI JESI

ANCONA

FALCONARA
 M.MA

CHIARAVALLE

MONTEMARCIANO

CAMERANO

CASTELCOLONNA
ACQUA 
DI
SORGENTI

ACQUA DI
SORGENTI
E POZZI

    Esanatoglia
sorgenti le Vene e 
sorgente S.Angelo

SENIGALLIA

Multiservizi gestisce 45 Comuni e distribuisce l’acqua di 162 fonti attraverso 5.300 Km di rete. La sorgen-
te più grande è  quella di Gorgovivo a Serra San Quirico e fornisce circa 1.300 litri di acqua al secondo

SANTA MARIA 
NUOVA

AGUGLIANO

CAMERATA
 PICENA

CASTELLEONE 
DI SUASA

MONTERADO

SERRA SAN 
QUIRICO CUPRAMONTANA

MERGO

MONTECAROTTO

SERRA 
DE’CONTI

GENGA

Nei prossimi mesi do-
vremo fare molta at-
tenzione all’acqua e 
prepararci a farne un 
uso consapevole. Non è 
una novità, da anni in-
vitiamo a bere l’acqua 
del rubinetto (perché 
è pienamente pota-
bile) e utilizzarla con 
particolare attenzione, 
partendo dai gesti quo-
tidiani più semplici. 
Presto ripeteremo que-
sto invito realizzando 
un’apposita campagna 
informativa.  
Il 2012 si presenta come 
un anno molto critico 
sul fronte della dispo-
nibilità della risorsa 
idrica. Contrariamente 
a quanto si può pensare, 
infatti, le abbondanti 

nevicate del mese di feb-
braio non hanno allon-
tanato il pericolo di una 
primavera e un’estate 
con poca acqua. Di neve 
ne è caduta tanta, quanta 
non se ne ricordava da 
decenni, ma non basterà 
a rimpinguare le falde e 
le sorgenti che servono il 
territorio provinciale. 
Per quanto abbondante, 
la neve è arrivata tar-
di, dopo una siccità così 
prolungata da aver messo 
in difficoltà tutte le fonti 
di approvvigionamento.  
Nelle zone montane, dove 
il rifornimento idrico è 
garantito anche da picco-
le sorgenti locali, per tutto 
l’inverno si sono riempiti 
i serbatoi con le autobotti. 
Le stesse sorgenti Gorgo-

Le scuole primarie Monte Tabor e Martiri della Libertà 
di Jesi partecipano al progetto di conoscenza dell’acqua 
proposto da Multiservizi anche per l’anno scolastico in 
corso. Su questa risorsa fondamentale per la nostra vita, 
si articola l’attività finalizzata a sensibilizzare i ragazzi, e 
attraverso loro, i genitori, all’uso consapevole dell’acqua. 
Il percorso comprende degli incontri in classe tenuti da 
operatori ambientali che attraverso materiale didattico 
e animazioni spiegano il ciclo naturale dell’acqua, le 
fonti d’inquinamento più comuni, l’acqua distribuita a 
Jesi, la scarsità della risorsa, le azioni concrete per farne 
un buon uso.
Agli incontri, segue la visita guidata alla sorgente Gor-
govivo, a Serra San Quirico, che alimenta la gran parte 
dei comuni serviti da Multiservizi. Con la visita, si dà la 
possibilità di toccare con mano il lavoro che occorre per 
portare l’acqua ai rubinetti. Percorrere la galleria scavata 
nel cuore del San Vicino che conduce ai pozzi da dove 
sgorga l’acqua rappresenta per i ragazzi un’esperienza 
suggestiva e di grande interesse didattico. 

Un uso consapevole
della nostra acqua

vivo, che pescano su un 
bacino vasto centinaia di 
chilometri, hanno ridotto 
la loro portata a livelli 
di guardia. Secondo una 
stima sommaria, si può 
affermare che la neve ca-
duta in due settimane ha 
fatto recuperare la quan-
tità di acqua solitamente 
distribuita in un mese, 
ma non ha reintegrato 
la quantità di neve o di 
pioggia che normalmente 
cade da ottobre a genna-

La neve ha allontanato l’emergenza 
ma in estate risentiremo ancora 
gli effetti dovuti a una lunga siccità

io, quella che effettiva-
mente ricarica le falde 
acquifere. 
Ora la situazione è mi-
gliorata, l’emergenza è 
un po’ più lontana  ma il 
problema della scarsità 
di acqua resta aperto. 
Accanto ad interventi 
strutturali, indispensabili 
per il futuro, occorre un 
diverso atteggiamento 
nell’utilizzo  delle risor-
se naturali a partire da 
ognuno di noi.

Incontri nelle classi
e visita alle sorgenti

L’attività di Multiservizi per le scuole

Uno dei pozzi alle sorgenti di Gorgovivo
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Basilio Carotti - Corso Matteotti
Confezioni e Abbigliamento - dal 1949 a Jesi

Negozio Corso Matteotti, 46/f 

Negozio Corso Matteotti, 40/b

CERIMONIA UOMO / DONNA  - REGOLARE / CONFORMATA

Carotti Basilio e c. - s.n.c.

Tel. 0731 209158

Tel. 0731 209150
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SICUREZZA FINANZIARIA

Il bilancio del Comune di 
Jesi - vale a dire lo strumento 
finanziario che individua la 
disponibilità di risorse  nel 
corso dell’anno - scende dai 
40,3 milioni di euro del 2009 
ai 36 di quest’anno. La forbi-
ce dei tagli del governo sugli 
enti locali in tre anni ha  dun-
que ridotto di oltre 4 milioni i 
trasferimenti alla nostra città 
con inevitabile necessità di  
monitorare costantemente 
entrate ed uscite per tenere 
i conti in ordine ed erogare 
servizi alla collettività. 
Un difficile percorso che 
l’Amministrazione comunale 
ha attivato da un lato raziona-
lizzando le spese, dall’altro 
ottimizzando le disponibilità 
economiche per mantenere 
l’elevato standard dei servizi, 

con particolare riferimento 
al sociale che oggi conta 
una rete di protezione tra le 
più efficienti sia per qualità 
che per quantità dell’intera 
regione. Alcuni numeri in-
dicativi al riguardo: oltre 8,3 
milioni del bilancio dedicati 
al welfare (a fronte di entrate, 
tra contributi sovracomunali 
e  rette o tariffe di 4,3) di cui 
4,6 milioni per gli anziani, 
1,7 per l’handicap, 1,5 per 
minori e famiglie.
Ne hanno pagato inevitabil-
mente le conseguenze altri 

settori, in particolare quello 
dei lavori pubblici, ingessato 
anche dal patto di stabilità 
che impedisce di compiere 
quegli investimenti - in par-
ticolare per le manutenzioni 
straordinarie - per i quali 
pure ci sarebbero risorse a 
disposizione. 
Ad oggi la capacità di con-
trarre mutui, proprio per i 
tagli del governo, si è ridotta 
a poco più di 500 mila euro, 
somma quasi insignifican-
te per poter effettuare tutti 
quegli interventi di cui una 

Dai 40,3 milioni del 2009 ai 36 di oggi
senza intaccare la quantità e la qualità
dei servizi, specie per i soggetti deboli

Una lotta all’evasione
sempre più incisiva
 
In sinergia con Finanza e Agenzia Entrate 

Il principio dell’equità fisca-
le è stato uno dei fili condut-
tori dell’Amministrazione 
comunale che nel corso di 
questa legislatura ha atti-
vato una serie di iniziative 
per fronteggiare evasione 
ed elusione su tasse, tributi 
e rette dovute per i servizi 
a domanda individuale. 
Obiettivo dichiarato: pagare 
tutti, in base alle proprie 
disponibilità, per pagare 
meno. Quattro le azioni 
sostanziali.
CONTROLLI 
ICI E TARSU
Gli accertamenti mediante il 
controllo incrociato tra i dati 
del catasto e dell’anagrafe 
tributaria hanno permesso 
di individuare migliaia di 
contribuenti che non hanno 
versato quanto dovuto su 
Imposta comunale sugli im-
mobili e tassa rifiuti solidi 
urbani. In cinque anni sono 
stati recuperati 1,5 milioni 
di euro per l’Ici e 1,3 milioni 
per la tassa rifiuti. I provve-
dimenti hanno interessato 
sia famiglie che imprese. 
Gli strumenti tecnologici 
oggi a disposizione del Co-
mune non lasciano margini 
a chi pensa di farla franca.
SINERGIA CON
GUARDIA DI FINANZA
Il Comune di Jesi comunica 
con regolarità alla Guar-
dia di Finanza l’elenco dei 
contribuenti che ottengono 
agevolazioni o benefici 
economici dal Comune in 
una serie di servizi: nidi, 
mense, trasporti, sussidi, 

assistenza domiciliare, ecc. 
Il fine è quello di verificare 
se le dichiarazioni sostitutive 
da essi presentati all’Inps o ai 
Caf siano regolari o meno, a 
tutela sia delle risorse pubbli-
che sia di quelle famiglie in-
digenti che hanno realmente 
diritto a fruire di tali aiuti. Nel 
corso di questi ultimi annI 
sono state diverse decine le 
anomalie riscontrate dalla Fi-
nanza, con casi emblematici 
di persone più che benestanti 
che dichiaravano redditi da 
fame. I responsabili sono stati 
individuati incrociando le 
notizie contenute nelle false 
autocertificazioni con quelle 
informazioni acquisite nel 
corso degli ordinari servizi 
di controllo economico del 
territorio e degli archivi del 
Comando Provinciale della 
Finanza. Sono scattate le 
denunce alla Procura del-

la Repubblica per 
falsità ideologica 
commessa da privati 
in atti pubblici e per 
truffa aggravata per 
il conseguimento di 
erogazioni pubbli-
che. Nei confronti 
dei finti poveri, il 
Comune ha ovvia-
mente avviato le 
azioni di recupero 
delle somme ero-
gate.
ACCORDO
AGENZIA 
DELLE ENTRA-
TE
Il Comune di Jesi ha 
aderito al protocollo 
d’intesa siglato tra 

l’Agenzia delle Entrate e 
l’Associazione nazionale 
dei Comuni delle Marche 
attraverso il quale si attiva-
no sinergie per il contrasto 
all’evasione fiscale, secon-
do criteri di collaborazione 
amministrativa. In parti-
colare l’Ufficio Tributi del 
Comune di Jesi, sulla base 
dei dati in proprio possesso 
e nel rispetto delle proprie 
competenze, fornisce “se-
gnalazioni qualificate”, vale 
a dire posizioni soggettive 
in relazione alle quali sono 
rilevati e segnalati atti, fatti 
e negozi che evidenziano, 
senza ulteriori elaborazioni 
logiche, comportamenti 
evasivi ed elusivi. Il proto-
collo è stato sottoscritto nei 
mesi scorsi, i primi risultati 
si avranno nel giro di poco 
tempo.

Tasse invariate
ma arriva l’IMU

Nessun aumento delle tarif-
fe tributarie, adeguamento 
all’Istat di alcune delle ta-
riffe a domanda individuale, 
salvaguardando però quelle  
per i servizi educativi e 
sportivi. Il bilancio 2012, 
approvato dal Consiglio 
comunale, ha mantenuto 
sostanzialmente stabile la 
pressione tributaria. 
Una scelta precisa dell’Am-
ministrazione che, in temi 
di crisi generale, ha ritenu-

to opportuno non gravare 
ulteriormente le famiglie di 
balzelli. Anche perché da 
quest’anno, su decisione del 
governo, tornerà per tutti 
l’imposta sull’abitazione 
principale. Non si chiamerà 
più ICI, bensì IMU, ma di 

questo ne diamo conto diffu-
samente a pag. 13 di questo 
giornale.
Tornando alle tariffe, re-
stano invariate quelle della 
tassa sui rifiuti solidi urbani, 
sulla tassa occupazione suo-
lo pubblico (Tosap), sull’im-
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Sempre meno risorse, ma i conti tornano
Scende l’indebitamento, il rating resta stabile, si snellisce la struttura comunale 

città di 40 mila abitanti ha 
estremamente bisogno. Ed 
è un vero peccato, perché il 
Comune di Jesi, sul fronte 
dell’indebitamento si mostra 
tra i più virtuosi in assoluto. 
Con una rata di 4,5 milioni 
l’anno, la quota interessi si 
attesta infatti attorno al 3% 

delle entrate correnti, a fronte 
di una media nazionale che 
supera abbondantemente il 
10%. Se si tiene conto che 
le nuove e più rigide dispo-
sizioni del governo impon-
gono a tutti gli enti locali di 
scendere al 4% nel 2014, si 
può ben notare come Jesi sia 

al riparo da questa pesante 
incombenza. Anche perché 
l’indebitamento complessivo 
del Comune è destinato a ri-
dursi ulteriormente, passando 
dai 33 milioni del 2009 ai 26 
di quest’anno, mai così basso 
dal 2000 ad oggi. 
Cala anche la spesa del 

personale, a fronte di una 
progressiva riduzione del 
numero dei dipendenti: 1,2 
milioni in meno dal 2009 ad 
oggi. Aspetto anche questo 
significativo, perché sono 
proprio la spesa del personale 
e quella del rimborso mutui 
(circa 17 milioni complessi-
vi) a decretare una ridigità 

posta della pubblicità. Sono 
state adeguate invece al solo 
indice Istat le tariffe dei 
servizi a domanda indivi-
duale, che dunque verranno 

ritoccate con un incremento 
del 3%. Ma vi sono tre im-
portanti eccezioni: restano 
invariate, infatti, quelle per 
gli asili nido, per le mense 

scolastiche e per l’utilizzo 
degli impianti sportivi. Mal-
grado la ridotta copertura 
delle spese a carico delle 
famiglie (una media che non 
supera il 30%), tali servizi 
sono stati considerati priori-
tari in una logica di welfare 
sociale che vuole contribuire 
a sostenere la valenza educa-
tiva e sportiva in una città 
che, nel corso degli anni, ha 
fatto di queste peculiarità 
punte di eccellenza. 

SICUREZZA FINANZIARIA

della spesa che ingessa poco 
meno della metà del bilancio 
comunale. 
In questo scenario si colgono 
altri due aspetti positivi. Il 
primo: i servizi a domanda 
individuale (nidi, trasporto 
scolastico, impianti sportivi 
e servizi culturali) vedono 
una compartecipazione delle 

famiglie pari ad appena il 
28,50% di spesa. Il che si-
gnifica che la parte restante è 
sostenuta dal Comune. 
La seconda: la pressione 
tributaria resta tra le più con-
tenute della regione. A partire 
dalla tassa rifiuti che risulta è 
significativamente più bassa 
della media regionale stilata 
tra le città con oltre 30 mila 
abitanti. Tra le voci più rap-
presentative delle 31 in cui 
sono suddivise le categorie 
soggette alla tassa, nessuna a 
Jesi registra un costo a carico 
del contribuente superiore a 
quello che si evince dalla me-
dia delle altre dieci città prese 
a campione (Ancona, Fal-
conara, Senigallia, Osimo, 
Fabriano, Fano, Macerata, 
Civitanova, Fermo e Ascoli). 
A partire proprio dalla tassa 
sui rifiuti domestici che a 
Jesi è pari a 1,47 euro al mq. 
contro una media di 1,52.
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Meno incroci a rischio, crollano gli incidenti
Rotatorie, chiusura di spartitraffici e dossi artificiali a tutela di pedoni e automobilisti
Rotatorie agli incroci, chiu-
sura di spartitraffici per 
evitare pericolose svolte a 
sinistra, dossi artificiali per 
rallentare la velocità dei 
veicoli. Una scelta precisa 
quella dell’Amministrazione 
comunale sul fronte della 
viabilità. 
Magari apparentemente poco 
percepibile da quei cittadini 
che  giustamente reclama-
no più asfaltature di strade 
dissestate. Ma di fronte a 
dati inconfutabili - in città 
si registrava un incidente 
stradale al giorno - la scelta 
di utilizzare le poche risorse a 
disposizione prioritariamente 
per mettere in sicurezza gli 
incroci si è dimostrata pre-
miante. 
Dai 357 incidenti rilevati 
dalla polizia municipale nel 
2007, si è scesi ai 230 del 
2011. Una riduzione secca 
di un terzo, che si è progres-
sivamente sviluppata con 
gli interventi effettuati nel 
corso dei cinque anni. Fatto 
questo che ha permesso di far 
scendere il numero dei feriti 
da 177 (tanti erano stati nel 
2007) a 122, pur in presenza 
di 2 incidenti mortali che te-
stimoniano come il problema 
della sicurezza stradale resti 
sempre  d’attualità.
Restano ancora incroci pe-
ricolosi, come ad esempio 
quello per l’accesso alla zona 
industriale Zipa, ma nelle 
arterie principali  del centro 
urbano la circolazione è asso-
lutamente più sicura. 
In questo quadro trova giu-
stificazione anche la scelta 
di  disporre la riduzione del 

limite di velocità da 50 a 30 
chilometri orari in alcune 
strade che, per caratteri-
stiche, restano comunque 
pericolose.
In materia di sicurezza stra-
dale significativa è stata an-
che l’attività di prevenzione  
e repressione della polizia 
municipale. Il numero delle 
sanzioni effettuate ogni anno 
(oltre 10 mila) va di pari pas-
so con l’attività di vigilanza 
davanti a luoghi sensibili 
(scuole, impianti sportivi, 
parchi, ecc.), con i corsi di 
formazione ai giovani per 
i patentini di guida del ci-
clomotore, con le iniziative 
di educazione alla sicurez-
za stradale. Attività che si 
affiancano a tutte le altre 
mansioni che fanno capo alla 
polizia municipale e portate 
avanti da un organico compo-

sto da 32 uni-
tà: un numero 
sicuramente 
i n f e r i o r e  a 
quello ottima-
le di un vigile 
ogni mille abi-
tanti (Jesi ne 
conta oltre 40 
mila), pur in 
presenza di 8 
recenti nuove 
assunzioni con 
i quali il Co-
mune ha volu-
to confermare 
l’importanza 
che la polizia 
m u n i c i p a l e 
riveste per la 
comunità. 
Il tutto senza 
perdere di vi-
sta le manuten-

zioni straordinarie di strade, 
nei limiti delle risorse di bi-
lancio. A tal fine si ricorda che 
nei prossimi mesi partiranno 
i lavori - finanziati per 500 
mila euro- di sistemazione 
di alcune importanti arterie 
cittadine: via San Francesco 
(dalla rotatoria di Tabano 
fino all’incrocio con viale 
Verdi), via Gramsci (dall’in-
crocio con viale Verdi fino 
al cavalcavia), il sottopasso 
di via Ricci, via Fontedamo 
(dall’uscita di Jesi est fino 
alla prima rotatoria), via della 
Figuretta e alcune strade mi-
nori di periferia. Con le risor-
se che deriveranno dal piano 
di alienazioni e dagli oneri 
di urbanizzazione il servizio 
opere pubbliche procederà ad 
altri interventi.

Monitoraggio degli inquinanti superiore al 90%
Aria ed elettrosmog: il sistema di controllo ha raggiunto livelli più che ottimali
A completamento di una 
serie di interventi su tutte 
le centraline di rilevamento 
degli inquinanti presenti nel 
territorio, Jesi è oggi in grado 
di avere informazioni asso-
lutamente certe sulla qualità 
dell’aria con una raccolta 
dati superiore al 90%. Si 
tratta di un risultato tutt’altro 
che irrilevante, se si consi-
dera che non raggiungevano 
il 50% fino a pochi anni fa 
e che proprio un puntuale 
monitoraggio consente di 
evidenziare al meglio even-
tuali criticità presenti in ciò 
che respiriamo. 
Le centraline sono cinque, 
distribuite uniformemente 
nel territorio urbano, che 
registrano la presenza di 
ossido di azioto, monossio 
di carbonio, ozono e, per 
quanto riguarda quella ubi-
cata all’incrocio tra viale del 
Lavoro e viale della Vittoria, 
le ormai note polveri sottili. 
Sono proprio i valori di 
queste ultime, in base ai 
dati registrati, quelli che si 
discostano dai limiti di leg-
ge con sforamenti rispetto 
alla soglia prevista per un 
numero di giorni superiori 
a quelli consentiti. Di par-
ziale conforto, pur in una 
situazione preoccupante che 
coinvolge ovviamente non 

solo Jesi ma l’intero territo-
rio provinciale, il dato che 
evidenzia come negli ultimi 
anni il numero di sforamenti 
si sia leggermente ridotto 
rispetto al passato. Proprio la 

presenza di un elevato livello 
di Pm10 e Pm2,5 (le due 
sigle indicate per le polveri 
sottili) ha indotto il Comune 
negli ultimi anni ad assume-
re interventi limitativi alla 

circolazione del traffico, 
in linea con le scelte della 
Regione Marche.
Tutti largamente al di sotto 
dei limiti di legge i valori 
degli altri inquinanti regi-
strati. Stesso discorso per 
l’elettrosmog derivante dalla 
presenza delle varie antenne 
dei gestori della telefonia 

Raccolta differenziata
stabilmente oltre il 60%
Sotto il profilo ambientale è sicuramente uno dei risultati 
più importanti degli ultimi cinque anni quello che ha 
visto crescere la raccolta differenziata dei rifiuti dal 25 
a ben oltre il 60%. Merito del sistema di raccolta “porta 
a porta” che ha consentito alle famiglie di separare in 
maniera puntuale e precisa i propri rifiuti, così da desti-
nare alla discarica appena un terzo di quanto prodotto. 
Un risultato  che è reso ancor più significativo dal fatto 
che il grado di purezza dei vari materiali separati è tra i 
più alti in assoluto, a dimostrazione della piena collabo-
razione dei cittadini e dei positivi controlli avviati. 
Fatto questo che ha contribuito a far sì che Jesi venisse 
premiata come la migliore città dell’intero centro Italia 
dove si recupera maggiormente una delle tipologie dei 
rifiuti più comune: la carta.
Trasformare la raccolta tradizionale dei rifiuti tramite  
cassonetti con il metodo “porta a porta” è stato un in-
vestimento finanziario impegnativo per il Comune ed in 
particolare per la sua società di gestione JesiServizi, sia 
per l’acquisto di mezzi, sia per le spese di personale, sia 
per i costi di gestione. Eppure il tutto è stato possibile 
ottenerlo mantenendo una tassa dei rifiuti che resta 
largamente più bassa della media regionale. 

SICUREZZA STRADALE

SICUREZZA AMBIENTALE

mobile. Dpo averne limitato 
numero e siti con il nuovo 
piano sulla telefonia, il Co-
mune monitora costantemen-
te con centraline fisse e mo-
bili i livelli di inquinamento 
che restano largamente al di 
sotto dell’obiettivo di qualità 
fissato dalla legge. 
A contribuire al monitoraggio 

dello stato di salute dell’aria 
vi sono anche elementi na-
turali, come i licheni, pianta 
che ha una forte capacità di 
assorbire i metalli dispersi 
nell’atmosfera. Dalla loro 
analisi si riesce a determina-
re il grado di inquinamento 
presente. Anche qui i risultati 
restano positivi.

Piano del Clima e Patto dei Sindaci
Un Comune in linea con l’Europa
Un’azione coordinata su più fronti pone 
oggi Jesi tra le città all’avanguardia - e non 
solo in Italia - sul doppio binario della tutela 
dell’ambiente e di uno sviluppo sostenibile. 
Un impegno che è molto di più di una semplice 
enunciazione, perché passa attraverso l’ade-
sione a reti europee l’opportunità di accedere 
a finanziamenti comunitari per progetti nel 
territorio. Risorse attraverso le quali realizzare 
interventi, riqualificazioni ed opere pubbliche 
che non potrebbero mai essere realizzati con 
le disponibilità di bilancio comunale. 
Già nel 2008 con l’adesione ad Alleanza per 
il Clima, l’Associazione di comuni europei, 
Jesi è stata protagonista di un  progetto pilota 
insieme ad altri 5 Comuni italiani (Bolzano, 
Genova, Modena, Reggio Emilia e Schio, 
due province e una regione) per individuare 
gli strumenti con cui contabilizzare il quan-
titativo di anidride carbonica prodotta, con 
l’obiettivo di rudurne il livello, e sviluppando 

parallelamente un Piano Strategico condiviso 
con tutte le parti sociali contenente elementi di 
eco-innovazione. Successivamente Jesi è stato 
tra i primi Comuni delle Marche a dotarsi di un 
Piano Energetico Ambientale Comunale con il 
quale fissa gli obiettivi di sostenibilità al 2020 
in riferimento al contenimento dei consumi e 
delle emissioni di gas alteranti, identificando 
azioni corrispondenti per il raggiungimento 
di tali obiettivi.
Passo successivo è stata l’adesione al “Patto 
dei Sindaci” - dicembre 2010 - altra rete 
europea con la quale i Comuni aderenti si 
impegnano a ridurre del 20% le emissioni di 
anidride carbonica attraverso l’adozione di un 
Piano, approvato lo scorso 5 marzo dal Consi-
glio comunale, che attiva politiche locali che 
promuovono il ricorso alle energie rinnovabili 
e puntano al miglioramento dell’efficienza 
energetica, tramite misure di risparmio e 
razionalizzazione dei consumi.
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La rete del welfare unisce Jesi e la Vallesina
Con l’Azienda Servizi alla Persona si qualifica l’assistenza alle fasce più deboli

È una profonda novità sostanziale quella che coinvolge l’inte-
ra rete dei servizi sociali. Da pochi giorni è infatti   diventata 
pienamente operativa l’Azienda speciale consortile, società 
che vede insieme tutti i Comuni di Jesi e della Vallesina per 
garantire una piena integrazione tra istituzioni, la creazione 
di una rete tra soggetti pubblici e privati, una maggiore effi-
cienza ed efficacia nella produzione di servizi e prestazioni.  
Un risultato importante per il territorio che per la prima 
volta vede 21 Comuni uniti nel fornire un’unica proposta in 
materia di anziani, diversamente abili, minori, comunità di 
accoglienza, promozione sociale, colonia marina. L’Azienda 
completa un articolato percorso di studio per ottimizzare, in 
termini di qualità e quantità, la gamma di servizi erogati. 
Il punto di forza dell’Azienda speciale consortile è la specia-
lizzazione operativa nel settore dei servizi sociali, fatto questo 
che consente alla società di sviluppare maggiore incisività ed 
efficienza a favore dei soggetti interessati, senza i limiti oggi 
imposti dalla burocrazia della pubblica amministrazione. 
Perché questo tipo di Azienda ha la possibilità - con l’intro-
duzione di strumenti manageriali - di intervenire non solo 
direttamente e autonomamente sui servizi alla persona, ma 
anche su tutte quelle altre attività di supporto (manutenzione 
di impianti, acquisto di beni e servizi, assunzioni, ecc.) che 
in passato erano state demandate ad altri uffici comunali 
(lavori pubblici, personale, contratti, economato, ecc.) i quali 
non possono conoscere nel dettaglio specificità e tempistica 
dell’attività sociale. Il tutto garantirà maggiore uniformità 

nell’erogazione dei servizi 
ed economie di scala, privi-
legiando la qualità. 
Jesi e la Vallesina sono il pri-
mo bacino nella nostra regio-
ne a strutturarsi in una forma 
gestionale stabile nello spi-
rito della apposita legge che 
regolamenta l’intera materia. 
Una scelta premiante anche 
in funzione delle risorse che 
saranno erogate dalla Regio-
ne Marche a quei territori 
che hanno saputo cogliere 

appieno gli orientamenti legislativi. A dirigere l’Azienda è 
stato chiamato il dott. Franco Pesaresi, individuato tramite 
selezione pubblica. Guiderà l’attività di 33 dipendenti (quasi 
tutti provenienti dall’Istituzione Servizi Sociali del Comune 
di Jesi in servizio alla casa di riposo di via Gramsci) e pro-
fessionalità specifiche nel settore dell’assistenza sociali.

Nell’ambito dei servizi so-
ciali, un ruolo importante 
lo riveste l’integrazione. 
Dal 2008, è aperto il Centro 
Servizi per l’Integrazione 
Sociale del Comune di Jesi, 
uno sportello gestito dal-
la Coos Marche nei locali 
dell’ex Appannaggio, che 
svolge  attività di ascolto ed 
informazione  alla persona  
migrante o italiana.
Il servizio è oggi diventato 
un punto di riferimento 
importante per i  cittadini 
migranti e per alcuni cit-
tadini italiani in situazio-

Un Centro Servizi 
per l’integrazione

SICUREZZA SOCIALE

ne di disagio economico e 
sociale. Inoltre, grazie alla 
pluriennale esperienza, è  
ben radicato sul territorio 
ed è un punto privilegiato 
di osservazione dei bisogni 
e delle criticità. Il Centro è 
aperto due giorni a settima-
na e al suo interno operano 
un’assistente sociale, una 
mediatrice culturale ed una 

psicologa nell’ottica della 
multidisciplinarietà e della 
risposta complessa a situa-
zioni complesse. Nell’ anno 
2011 il servizio ha registrato 
1323 accessi  con 32 diverse 
nazionalità rappresentate. 
Parlare di migranti oggi è 
diventato difficile, spesso 
infatti si registrano perico-
lose semplificazioni, parlare 

Una Fondazione per sostenere lo sport
Un nuovo modello con cui ottimizzare le risorse economiche e dare centralità alle società 
Con 57 società e quasi 7 
mila tesserati impegnati in 
33 diverse discipline, lo 
sport a Jesi riveste un ruolo 
sociale strategico, con punte 
di eccellenza mondiale che 
esaltano un’attività di base 
diffusa e variegata. Un pa-
trimonio sempre più minato 
da una crisi economica che 
impedisce da un lato al Co-
mune di poter garantire la 
migliore manutenzione dei 
30 impianti sportivi esistenti 
e dall’altro alle società di po-
ter trovare risorse tra sponsor 
che possano sostenere i costi 
di gestione. 
Da qui nasce l’idea di una 
Fondazione dello Sport per 
sviluppare un nuovo modello 
organizzativo per la gestione 
degli impianti, razionalizzan-
do ed ottimizzando le risorse 
economiche e professionali 
dell’ente pubblico, snellire 
le procedure burocratiche, 
reperire fondi pubblici al di 
fuori del bilancio comunale 
(regionali, nazionali, co-
munitari) o primari sponsor 
nazionali, mettere in rete 
le società che troveranno 
piena centralità nel nuovo 
organismo.
La Fondazione dovrà essere 
costituita dal Comune che 
apporterà in dote il patri-
monio sportivo e le risorse 
attualmente impegnate (oltre 

500 mila euro), dalle società 
sportive che concretamente 
svolgono le singole disci-
pline, dagli enti di promo-
zione sportiva, enti esperti 
(Coni, Università), mondo 
del volontariato. Un percorso 
completato con la presa d’at-
to del Consiglio comunale, 
al termine di un percorso 
partecipativo coordinato dal 
dott. Marco Oggioni e che ha 
visto pienamente coinvolti 
la Consulta dello Sport, le 
società sportive, i gestori 
degli impianti. 
La Fondazione dello Sport 
potrebbe dunque mettere 

nelle condizioni la città di 
dare vita ad una nuova, mo-
derna, più efficace e funzio-
nale gestione degli impianti 
pubblici e, più in generale, di 
sviluppare quel modello or-
ganizzativo capace di creare 
una rete solida che valorizzi 
lo sport come strumento di 
educazione e formazione 
sociale, attraverso un utiliz-
zo equo, efficace e diffuso 
dell’impiantistica sportiva, 
con particolare riguardo al 
settore giovanile e dilettan-
tistico e alle persone diver-
samente abili o comunque 
svantaggiate.

Definitivamente rilasciata 
l’agibilità del palazzetto 
dello sport “Ezio Triccoli” 
per le manifestazioni spor-
tive, con una capienza com-
plessiva di 3882 spettatori, 
suddivisi tra i 2590 posti 
dell’anello superiore e i 
1292 nelle tribune retrattili. 
Si conclude così un lungo 
percorso burocratico suc-
cessivo ai lavori di amplia-
mento della struttura, per 
l’agibilità della quale negli 
ultimi anni si era proceduto 
con ordinanze provvisorie 
del sindaco. Ora la commis-
sione comunale di vigilanza 
per i locali di pubblico 
spettacolo ha dato il proprio 
assenso finale per il rilascio 
del certificato di agibilità, 
dopo che sono stati termi-
nati anche gli ultimi lavori 
in programma. Gli inter-
venti effettuati riguardano 
la realizzazione dell’im-
pianto di rilevazione fumi, 
l’integrazione delle luci di 
emergenza e del sistema 
di diffusione dell’allarme 
sonoro e la rimozione di 
alcuni materiali potenzial-
mente infiammabili.

Palasport
a norma

Un Palascherma degno dei suoi ori
L’acquisto del palazzetto della scherma 
grazie ad una piena sinergia tra enti 
pubblici e privati è stato sicuramente 
il maggiore investimento dell’Ammi-
nistrazione comunale negli ultimi anni 
nel settore sportivo.
Un atto dovuto non solo per quello che 
la scherma ha dato alla città in termini 
di allori olimpici e prestigio internazio-
nale, ma anche per la grande attività di 
base che riesce a sviluppare sulle orme 
del compianto maestro Ezio Triccoli. 
Da quando è diventato ufficialmente di 
proprietà del Comune il Palascherma 
ha subìto una piena trasformazione. In-
nanzi tutto è stato possibile effettuare 

quei primi interventi di manutenzione 
straordinaria che il Coni, vecchio pro-
prietario, non era mai stato in grado di 
assicurare. Lo si è fatto con una primo 
stralcio del progetto di riqualificazione 
complessiva: 135 mila euro, di cui 100 
mila con fondi regionali, a cui ne sono 
previsti altri 365 mila per completare 
il tutto. Parallelamente la Federscher-
ma ha riconosciuto la struttura di via 
Solazzi Centro Federale del Fioretto, 
vale a dire sede di allenamenti della 
Nazionale Azzurra sia maschile che 
femminile, entrambe come noto sotto 
la guida del commissario tecnico jesino 
Stefano Cerioni.

Primi interventi di manutenzione e riconoscimento di Centro federale di fioretto 

d’integrazione lo è ancora di 
più. Il Centro è stato in que-
sti anni una risorsa preziosa 
che ha cercato d’intessere le 
trame dell’accoglienza e del 
lavoro di rete. 

SICUREZZA SPORTIVA

Il rinnovato Palascherma
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SICUREZZA SCOLASTICA

Interventi e messa a norma per 14 scuole

Nuovi scuolabus sicuri e ecologici
Zaino in spalla
e via a... Piedibus

Acquistati sei mezzi, tutti a metano, per il trasporto degli alunni

Negli ultimi tre anni si è pra-
ticamente rinnovato il parco 
macchine del servizio di tra-
sporto scolastico. Con l’ac-
quisto di sei nuovi scuolabus 
il servizio è ora garantito in 
maniera ancora più sicura ed 
ecologica, visto che sono tutti 
alimentati a metano. 
L’investimento complessivo 
è stato di circa 650 mila euro,  
di cui 485 mila con fondi di 
bilancio, 125 mila con un 
contributo della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Jesi e 
45 mila con risorse del Fondo 
Sociale Europeo. 
Un intervento, quello sul 
parco mezzi del trasporto 
scolastico non più rinviabile, 
visto che gran parte degli 
scuolabus avevano quasi 
30 anni.
Il servizio, oltre al trasporto 

casa/scuola e viceversa, ga-
rantisce anche le uscite didat-
tiche in città delle scuole dei 
quattro Istituti comprensivi.
Gli utenti che quotidiana-
mente usufruiscono del ser-
vizio sono oltre 400, mentre 
le zone servite del territorio 
sono principalmente quelle di 
periferia e dunque Coppetel-
la, Mazzangrugno, Castelro-

sino, Montecappone, Tabano 
e Santa Lucia.
Per il servizio di traspor-
to dei disabili il Comune 
dispone invece di 4 mezzi 
attrezzati che garantiscono 
il trasporto nei centri diurni 
o nelle piscine e palestre per 
lo svolgimento delle attività 
educative-motorie. Gli utenti 
giornalieri sono 26.

Era poco più di 
una scommessa 
quell’iniziativa 
avviata nell’ot-
tobre del 2009 
quando 80 bam-
bini del “Conti” 
e 29 del “Mesti-
ca” hanno dato 
via al Piedibus, 
individuando 
percorsi pedo-
nali sicuri casa 
-  scuola .  Ed 
invece in appena tre anni 
quell’esperienza, frutto della 
felice intuizione di Istituti 
comprensivi e assessorato ai 
servizi educativi, è talmente 
cresciuta da coinvolgere or-
mai tutte le scuole primarie 
della città. Oggi sono oltre 
250 i bambini di sette scuole 
primarie (Federico Conti, 

Mestica, Ga-
ribaldi, Maz-
zini, Monte 
Tabor, Col-
lodi e Cap-
pannini) che 
grazie alla di-
sponibilità di 
83 genitori, 
nonni o inse-
gnanti e alla 
fondamenta-
le collabora-
zione di 12 

volontari Auser, vanno a le-
zione a piedi, utilizzando uno 
dei 16 percorsi individuati.  
La valenza del “Piedibus” è 
ben chiara: consente di  mi-
gliorare il livello di fruibilità 
del territorio, riducendo il 
ricorso alle auto. Ma è anche 
un modo per far riscoprire la 
città ai bambini.

Tra lavori eseguiti e prossimi ad iniziare un articolato programma di manutenzioni
Un milione di euro investiti 
nell’ultimo triennio, altri 
2,5 appaltati o in procinto di 
esserlo. L’edilizia scolastica 
è stato uno dei temi dove 
maggiore si è concentrata 
l’attenzione dell’Ammini-
strazione comunale pur in 
presenza di modeste risorse 
economiche a disposizione 
ed in un quadro generale di 
criticità legato ad ambienti 
ormai datati. 
Ecco in rapida sintesi gli 
interventi effettuati.
Trasferimento primaria 
Savoia - Al fine di agevolare 
l’accorpamento del Liceo 
classico con il Liceo socio-
psicopedagogico, nel 2009 
si è proceduto a trasferire 
la primaria Savoia dall’ex 
Appannaggio all’inizio del 
Corso: 80 mila euro la siste-
mazione della nuova scuola, 
in attesa del rifacimento 
degli infissi per i quali è in 
corso un confronto con la 
Soprintendenza.
Asilo nido Oasi - Si è pro-
ceduto al rifacimento degli 
impianti idrici e di riscalda-

mento per 20 mila euro.
Materna Rodari - Il conso-
lidamento del locale cucina 
ha visto una spesa di 50 
mila euro.
Materna Kipling - Poco 
meno di 20 mila euro è stata 
la somma necessaria per il 
rifacimento dell’impianto 
idrico per eliminare le perdi-
te che provocavano continui 
allagamenti.
Materna Giraffa - Lavori 
di manutenzione affidata ad 
operai comunali e installa-
zione di boiler elettrici per 
circa 5 mila euro di spesa.

Primaria Cappannini - 
In attesa di un intervento 
complessivo per la messa a 
norma e l’abbattimento del-
le barriere architettoniche 
pari a circa 250 mila euro, 
pronto per essere appaltato, 
sono stati effettuati alcuni 
lavori di protezione esterna 
per circa 17 mila euro.
Primaria e Materna Mon-
te Tabor - L’intervento di 
manutenzione straordinaria 
dell’edificio ha comportato 
un investimento di 382 mila 
euro, a cui se ne aggiungono 
altri 45 mila per la realizza-

zione di una scala esterna 
e la messa a norma per la 
prevenzione incendi.
Primaria Martiri della 
Libertà - Con una spesa 
di 100 mila euro è stato 
realizzato un ascensore per 
l’abbattimento delle barriere 
architettoniche.
Nido Cepi - Il rifacimento 
dell’impianto termico nei 
locali di via Finlandia di 
proprietà comunale concessi 
in locazione ad una coope-
rativa privata ha visto una 
spesa di 15 mila euro. 
Primaria Lorenzini e Co-
loidi - Gli interventi di sosti-
tuzione degli infissi per porte 
e finestre, la sositituzione dei 
generatori, l’adeguamento 
del comfort termico e la 
sistemazione dei solai hanno 
interessato tutti gli edifici 
di viale Verdi dell’Istituto 
comprensivo San Francesco 
per un investimento di 270 
mila euro. 
Materna Casali Santa, 
primaria Garibaldi - La 
tinteggiatura dei locali ha 
comportato una spesa com-

plessiva di circa 30 mila 
euro.
A questi interventi ne segui-
ranno nel 2012 altri molto 
più consistenti grazie a fi-
nanziamenti che il Comune 
è riuscioto a reperire fuori 
bilancio. 
Primaria Garibaldi - E’ in 
procinto di essere avviato 
l’intervento di manutenzio-
ne straordinaria in entrambi 
i plessi della primaria Gari-
baldi di via San Giuseppe 
grazie a 700 mila euro di 
finanziamenti ministeriali.
Primaria Mazzini - Con 

un contributo di circa 900 
mila euro della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri si 
procederà alla manutenzio-
ne straordinaria finalizzata 
all’adeguamento sismico 
anche di questa scuola.
Ex Nido Aquilone - L’edi-
ficio che ospitava l’ex asilo 
nido Aquilone, nell’area 
verde dietro la primaria 
Savoia, sarà interamente 
ristrutturato e vi troveranno 
posto un asilo nido ed una 
materna grazie ai contributi 
della Fondazione Cariverona 
e della Regione Marche.

I nuovi
scuolabus
acquistati
dal Comune
per garantire
un trasporto
sicuro
agli alunni

Uno dei due plessi della primaria Garibaldi La primaria Lorenzini di viale Verdi
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SICUREZZA IN CENTRO

Migliore vivibilità con Corso pedonale e varchi
Due provvedimenti che hanno restituito centralità a pedoni e residenti
L’istituzione dell’isola pedo-
nale lungo Corso Matteotti 
e piazza della Repubblica 
e l’attivazione dei varchi 
elettronici a presidio delle 
zone a traffico limitato rap-
presentano le novità più inte-
ressanti in quella prospettiva 
di rendere più vivibile, sicuro 
e qualificante il centro storico 
di Jesi.
Dopo un’ampia consultazio-
ne con le organizzazioni del 
commercio e dell’artigianato, 
con i sindacati, con le as-
sociazioni dei consumatori, 
degli invalidi e dei disabili 
si è trovata la giusta me-
diazione che tenesse conto 
delle esigenze di tutti: di chi 
vive e lavora nel centro, di 
chi usufruisce dei servizi qui 
presenti, di chi lo frequenta 
come luogo di passeggio e 
socializzazione.
ISOLA PEDONALE
Ne è nato un provvedimento 
che ha dato pieno diritto di 
cittadinanza ai pedoni lungo 
il Corso nelle ore di maggior 
frequentazione, prevedendo 
comunque due fasce orarie 
per le operazioni di carico e 
scarico e transito di soggetti 
autorizzati, eliminando il 
costante transito di autobus 
attraverso fermate di im-
mediato accesso al Corso 
stesso senza necessità di 
attraversarlo. Con la modifica 
al regolamento, si è anche 
consentito l’accesso per ma-
trimoni e funerali che prima 
non erano stati previsti. Oggi 
Corso Matteotti può dunque 
considerarsi a tutti gli effetti 
una funzionale area pedonale, 
al pari di quelle presenti nelle 
moderne città italiane. 
La sua ripavimentazione, che 
ne completerebbe anche da 

un punto di vista architettoni-
co l’immagine di zona di pre-
gio, rappresenta un prossimo 
qualificante obiettivo deciso 
dal Consigio comunale. Tale 
intervento non si è potuto 
realizzare come si voleva nel 
2011 a causa degli spaventosi 
tagli imposti agli enti locali 
che hanno ridimensionato la 
capacità di spese per inve-
stimenti.

VARCHI ELETTRONICI 
Più articolato, ma ugualmente 
efficace il provvedimento per 
l’accesso alle zone a traffico 
limitato, con l’istituzione dei 
varchi elettronici così come 
avviene nei principali centri 
urbani. Una scelta, questa, 
che ha concretizzato un preci-
so impegno dell’Amministra-
zione comunale per rendere 
effettivamente funzionali 

le Ztl ed evitare il transito 
di veicoli non autorizzati. 
L’occhio vigile del varco 
elettronico ha sostituito la 
presenza dei vigili urbani 
garantendo un controllo 24 
ore su 24 a tutela dei resi-
denti, considerate le ridotte 
dimensioni delle strade e il 

ridotto numero di parcheggi. 
L’ampia azione di informa-
zione preventiva, con lettere 
ai residenti, agli operatori 
economici,  a mille soggetti 
autorizzabili per problemi di 
deambulazione ha consentito 
che tutti fossero preventiva-
mente avvisati.

In rete con 
Jesi Wi Fi
La piena fruibilità del cen-
tro passa anche attraverso 
facili collegamenti telema-
tici. E’ il caso di Jesi Wi 
Fi, la connessione gratuita 
ad internet che permette a 
chiunque si trovi in una 
strada o in una piazza nel 
cuore della città di scarica-
re contenuti fino a 50 Mb. 
Dall’Arco Clementino 
e fino a Piazza Federico 
II, attraversando corso 
Matteotti, via Pergolesi e 
tutte le piazze che si in-
contrano, studenti, turisti, 
professionisti, insomma 
ogni cittadino munito di 
un portatile, un tablet o 
uno smathphone può col-
legarsi facilmente alla rete 
e rimanere connesso gratu-
itamente per due ore. Jesi 
Wi Fi è stata attivata dal 
Comune nel maggio del 
2010 e in meno di due anni 
vanta già circa 3500 utenti 
registrati, con punte di uti-
lizzatori contemporanei di 
oltre 200 soggetti. 
La semplicità di utilizzo 
(basta collegarsi alla rete 
Wi Fi e inviare un Sms al 
numero che compare per 
ricevere, sempre via Sms,  
la password di accesso) e 
le potenzialità che offre 
hanno indotto il Comune 
ad estendere il Wi Fi gra-
tuito anche a Pinacoteca e 
Biblioteca, valorizzando 
ulteriormente le opportu-
nità turistiche di questi due 
istituti culturali.

Il contratto di quartiere “Abitare il 
centro storico”, risultato primo in 
classifica in un bando che metteva a 
disposizioni importanti risorse per 
gli enti locali, ha permesso alla nostra 
città di beneficiare di opere pubbliche 
per 7,5 milioni di euro, metà dei quali 
provenienti da fondi comunitari, na-
zionali e regionali e la restante parte 
da enti e privati, con un intervento del 
Comune per appena il 15% della spesa 
complessiva. 
Attraverso questo progetto, distri-
buito nel centro storico, sono state 

ristrutturate piazza Federico II, 
piazza delle Monnighette, le facciate 
di Palazzo Colocci e dell’ex chiesa di 
Sant’Agostino, l’arco Santoni, si sono 
completati i lavori di Palazzo Santoni 
(9 appartamenti in edilizia agevolata 
e spazi pubblici) e di Largo Saponari 
(5 appartamenti in edilia agevolata), 
riqualificati i giardini di largo Sapo-
nari e delle ex carceri (con annesso 
impianto di risalita). 
In primavera saranno inoltre appaltati 
i lavori di ristrutturazione e recupero 
dell’ex carceri (un’altra decina di al-

loggi, oltre ad un piano terra destinato 
alle associazioni e attività pubbliche) 
per 1,2 milioni di euro. A ruota sarà 
dato il via all’ultimo intervento pre-
visto dal contratto di quartiere, vale a 
dire il recupero del chiostro Sant’Ago-
stino che punta a riqualificare un’area 
di pregio artistico e culturale. Qui 
le risorse a disposizione sono quasi 
2,5 milioni di euro e serviranno per 
ristrutturare i 15 appartamenti in 
edilizia sovvenzionata nei due piani 
superiori e per creare 9 botteghe arti-
giane all’interno del chiostro stesso. 

Palazzi, piazze e giardini riqualificati
Con il contratto di quartiere 7,5 milioni di opere pubbliche realizzate in centro

In ascensore in piazza
Il dislivello di 30 metri dal parcheggio delle Conce (ex 
Sima) a piazza della Repubblica sarà coperto da due 
ascensori - con cambio in via Mazzini - i cui lavori sa-
ranno completati in autunno.  
L’intervento, che avrebbe dovuto essere realizzato dalla 
ditta costruttrice del complesso ex Sima poi fallita, viene 
finanziato con le risorse incamerate dal Comune tramite 
la polizza fidejussoria per 700 mila euro che consentono di 
completare i lavori al primo impianto, poi interrotti, e di 
dare il via al secondo. I due ascensori, della capienza di 13 
posti ciascuno, consentiranno l’agevole accesso in piazza 
dagli oltre 300 parcheggi in area Conce e Porta Valle.   
L’uscita in piazza della Repubblica sarà nei locali del 
vicolo del teatro dove vi erano in precedenza i bagni.

Corso Matteotti libero dalle auto

Corsi Individuali One to One
eeeeeeeeeeeeeeeee
eeeeeeeeeeeeeeeee
Lezioni anche a domicilio

Con insegnante madrelingua

Preparazioni
ad Esami
Cambridge
KET, PET, FCE,
CAE, TOEFL, IELTS.
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A Jesi dal 1977:
fidati della professionalità!
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VIAGGI TURISTICI 
A LONDRA
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il sistema più efficiente per la climatizzazione dei tuoi ambienti.
Geotermia 

sede legale ed operativa
Via Ignazio Silone, 10 | Jesi (AN)

t. +39 0731 61.68.11
f. +39 0731 61.68.91

scopri tutte le nostre offerte sul nuovo sito

www.er-geocomfort.it

Affidati ai sistemi innovativi di riscaldamento e condizionamento brevettati e garantiti
attraverso l’installazione di una pompa di calore e la realizzazione di un impianto geotermico:

     eviti tutta la burocrazia legata agli impianti termici tradizionali

     azzeri i costi di gestione e manutenzione della caldaia a gas

     elimini completamente il consumo di gas per il riscaldamento

     non installi climatizzatori costosi ed inefficienti

     ottimizzi i tuoi consumi elettrici

     migliori il comfort della tua casa o della tua azienda

     affidi la tua climatizzazione ad un partner affidabile e competente

     realizzi le migliori condizioni contrattuali per non avere più pensieri

     risparmi in emissioni inquinanti di CO2 a vantaggio dell’ambiente

E se decidi di installare un impianto fotovoltaico, la geotermia la paga il Sole.

Contattaci ai nostri indirizzi e richiedi un preventivo gratuito e personalizzato sulle tue necessità.
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Immaginiamo un triangolo: in un 
vertice mettiamo la parola cultura 
e negli altri due i termini territorio 
e industria. All’interno di questo 
immaginario spazio si è formata 
l’identità della nostra comunità, con 
le sue coordinate storiche. 
La vita culturale della città ha sem-
pre mantenuto, anche nei momenti 
di crisi, una vivacità e una qualità di 
contenuti non comuni. All’attività 
istituzionale dei tre maggiori poli 
culturali della città, i musei civici, 
la biblioteca e il teatro, si è aggiunta, 
spesso in sinergia, l’attività delle 
numerose associazioni culturali che 
costituiscono la linfa vitale di una 
società aperta e plurale.

La Pinacoteca Civica di Palazzo 
Pianetti si è trasformata negli anni 
da contenitore di opere d’arte a polo 
di produzione culturale, sposando in 
pieno la filosofia secondo la quale un 
museo deve passare dal concetto di 
conservazione a quello di valorizza-
zione, comunicazione e promozione 
di beni e attività culturali: il grande 
convegno sul Lotto del 2007, le 
grandi mostre su Simona Bramati 
del 2008 e su Leonardo Cemak del 
2009, la rassegna Nuove Sviste sui 
giovani artisti del territorio nel 2008 
e 2009, la retrospettiva su Orfeo 
Tamburi l’anno dopo nel centenario 
della nascita, la Notte dei Musei, 
l’attività di divulgazione di temi di 
storia dell’arte con i nomi più im-
portanti nel panorama della ricerca e 
della critica militante, la giornaliera 
attenzione dedicata al mondo della 
scuola con i laboratori di didattica 
museale rivolti ai bambini delle ele-
mentari e ai ragazzi delle superiori, 
con oltre 4.000 presenze nel 2011 
tra Pinacoteca Civica e Studio per 
le Arti della Stampa (S.A.S.), che 
propone da anni laboratori e corsi di 
stampa anche per gli adulti. 
Lusinghiero il dato sulle presenze 
complessive di visitatori nelle due 
strutture museali, anche grazie ad 
un’attenta opera di promozione re-
alizzata insieme all’ufficio turismo: 
poco meno di 13.000 presenze nel 
solo anno 2011. Il forte impegno 
nella comunicazione e promozione 
del nostro patrimonio culturale è 
confermato dal lancio imminente di 
un nuovo sito dedicato al rapporto 
tra il Lotto e le Marche: www.loren- 
zolottomarche.it.

Straordinario luogo di conserva-
zione della nostra memoria, con 
l’archivio storico comunale e i fondi 
archivistivi delle maggiori famiglie 
patrizie della città, la Biblioteca 
Planettiana rappresenta ormai da 
anni un importante contenitore cul-
turale e un’officina di iniziative tese 
alla divulgazione del patrimonio 
documentario della città attraver-
so mostre e convegni. Ultima in 
ordine di tempo la mostra dedicata 
all’archivio della famiglia Ghislieri, 
realizzata per il 150° dell’Unità 
d’Italia. Ma la Planettiana è anche 
luogo di incontro e di formazione, 
essendo frequentata ogni giorno 
da decine di studenti, per lo più 
universitari, che usufruiscono di 
un polo informatico di eccellanza 
per il prestito interbibliotecario, 
oltre a studiosi provenienti da tutto 
il mondo: oltre 9.500 presenze du-
rante il 2011 nella sola Planettiana. 
In primavera poi sarà inaugurata la 
nuova e modernissima sala di lettura 
ed emeroteca collocata negli spazi 
quattrocenteschi della Salara.

La nostra rassegna può continuare 
ricordando le iniziative organizzate 
per gli appuntamenti di carattere 
istituzionale come Il Giorno della 
Memoria, La Giornata del Ricordo, 

il 25 Aprile, il 1 Maggio, il 2 Giugno 
e la festa per la liberazione di Jesi 
il 20 Luglio. Per ognuna di queste 
ricorrenze sono state organizzati ne-
gli ultimi anni conferenze, concerti, 
spettacoli di teatro civile e mostre 
documentarie rivolte alla cittadi-
nanza e alle scuole, spesso in stretta 

collaborazione con le associazioni 
culturali della città. 
Anche la lunga rassegna estiva 
di eventi “Jesi Estate”, pur nella 
crescente penuria di risorse finan-
ziarie, ha rappresentato negli ultimi 
anni un momento di forte impegno 
organizzativo e promozionale, con 

una media, per l’edizione 2011, di 
un evento al giorno dalla metà di 
Giugno fino alla metà di Settembre

Uno dei vertici del nostro ideale 
triangolo, si diceva, è costituito dal 
territorio. Per la vita culturale di una 
città, oltre al paesaggio urbano, alla 
storia dell’architettura, alle piazze e 
ai palazzi, contano gli uomini e le 
donne che la alimentano rendendola 
viva e stimolante. Sono gli uomini e 
le donne che costituiscono il mondo 
dell’associazionismo culturale 
jesino, senza il cui contributo molte 
delle iniziative menzionate in questo 
sintetico excursus non sarebbero 
state possibili. 
L’Assessorato alla Cultura, specie 
in quest’ultimo periodo, ha ritenuto 
che una buona politica culturale per 
la città non debba mai prescindere 
dal rapporto con le associazioni, 

Una vivacità culturale
che non conosce crisi

 CULTURA E TURISMO

vettore di idee e supplemento di 
risorse in nome di quella sussidia-
rietà orizzontale spesso sbandierata 
nei convegni ma poco praticata 
nella realtà. 
A Jesi operano, solo nel settore 
culturale, circa 40 associazioni, 
che si occupano di teatro dialettale 
e in lingua, di formazione musi-
cale e di ricerca di storia locale, 
con esiti spesso di grande qualità 
artistica e scientifica. L’attività di 
questi soggetti, quando sono stati 
chiamati a partecipare alle linee 
programmatiche di politica cultu-
rale, è stata sostenuta nel tempo 
attraverso il contributo finanziario 
diretto, attraverso il supporto logi-
stico, con la concessione gratuita 
di spazi comunali (Biblioteca Pla-
nettiana, Palazzo dei Convegni, 
Teatro Pergolesi, Teatro Moriconi) 
e attraverso il lavoro organizzativo 
e di promozione portato avanti dal 
personale del Servizio Pinacoteca e 
Cantiere Culture. 
Grazie all’intraprendenza delle asso-
ciazioni è stato possibile organizzare 
un ricco programma di iniziative, 
nel corso del 2011 e nei primi mesi 
del 2012, per il 150° Anniversario 
dell’Unità d’Italia, in linea con gli 
obbiettivi di programma dell’ultima 
fase dell’amministrazione e di ripor-
tare la rassegna di cinema all’aperto 
nel cortile dell’Appannaggio duran-
te l’edizione 2011 di Jesi Estate.

Francesco Maria Tiberi

Il turismo a Jesi rappresenta un 
fenomeno in costante aumen-
to, specie negli ultimi anni. I 
visitatori non sono più solo, 
come un tempo, coloro che si 
spostano dalla costa per cono-
scere le bellezze della città e del 
suo territorio, ma anche coloro 
che vi soggiornano per più notti, 
scegliendola come punto di par-
tenza per visitare le altre loca-
lità della regione. Alcuni turisti 
ritornano più volte, magari per 
assistere a una manifestazione 
particolare o visitare la Pina-
coteca, che si distingue come il 
luogo prediletto dai turisti sia 
italiani che stranieri. 
L’Ufficio Turismo del Comune 
di Jesi è il motore di un com-
plesso di attività che compren-
dono l’accoglienza, il punto 
informazione, la promozione 
della città e del territorio e 
l’organizzazione di eventi a 
valenza turistico-promozionale, 
in stretta collaborazione con le 
strutture culturali. La tendenza 
positiva che attesta un costante 
aumento di presenze e  contatti 
è confermata anche per il 2011, 
nonostante la crisi economica: 

considerando il periodo da 
gennaio a settembre 2011, la 
media di presenze e di contatti 
ha registrato un aumento del 
18% rispetto allo stesso periodo 
del 2010. 
La presenza di diverse strutture 
culturali come la Pinacoteca  
fruibili tutto l’anno dal visita-
tore, ha contribuito a sostenere 
la crescita, insieme a un’efficace 
opera di promozione.
A tal fine si segnalano tre nuove 
iniziative prossime a partire: il 
sito dedicato www.turismojesi.
it, la pubblicazione del maga-
zine “Jesi Scopre” che è molto 
più di una semplice guida e 

l’installazione di targhe con 
codice “QR” nei principali 
edifici storici per permettere 
con smartphone, iphone o tablet 
di fotografarlo e ricevere tutte 
le informazioni e le immagini 
disponibili. 
Anche la capacità ricettiva della 
nostra città è considerevolmente 
aumentata nel tempo, adeguan-
dosi ad un turismo culturale 
di qualità medio alta composto 
da famiglie e piccoli gruppi. 
Dalle cinque strutture presenti 
pochi anni fa, siamo passati ad 
un’ampia scelta tra  alberghi, 
agriturismi, bed&breakfast e af-
fittacamere, per un totale di 600 

posti letto, distribuiti non solo 
nel centro storico, ma anche nel-
la magnifica campagna jesina.
In aumento pure la ristorazione: 
attualmente sono in funzione 51 
ristoranti per un totale di oltre 
7000 coperti. 
Il Comune di Jesi, attraverso il 
servizio cultura e turismo, orga-
nizza ogni anno manifestazioni 
che richiamano un pubblico non 
solo locale, ma anche regionale e 
nazionale. Nel mese di dicembre 
2011 l’evento “Stracibo”, festi-
val dedicato al cibo di strada, ha 
portato nella nostra città turisti 
appassionati di enogastronomia, 
con circa 18 mila persone in 
quattro giorni di manifestazio-
ne. “Stracibo” è un’iniziativa 
organizzata e promossa sotto 
l’egida del marchio “Teatro dei 
Profumi e dei Sapori”, ideato e 
lanciato per la promozione delle 
eccellenze enogastronomiche del 
territorio.
Dal 2008 il Comune di Jesi fa 
parte del Sistema Turistico della 
Marca Anconetana ed è il capo-
fila di 17 comuni della Vallesina 
nell’organizzazione di eventi per 
promuovere il territorio.

E Jesi si scopre “città turistica”
In crescita attività ricettive e presenze: c’è Stracibo tra gli eventi più apprezzati

Alle attività 
di Pinacoteca 
e Biblioteca
si aggiungono
le iniziative di
40 associazioni

Turisti alla galleria di Palazzo Pianetti. In alto i giardini del Palazzo



12 JesiOggi

TERRITORIO SNODO
Una piastra logistica verde per l’Italia centrale

Jesi capofila in un progetto sostenuto dal Ministero

Jesi è entrata a pieno titolo 
nella rete dei progetti di 
territorio promossi dal Mi-
nistero delle Infrastrutture e 
del Trasporti con l’obiettivo 
di rendere protagonisti gli 
enti locali nella costruzione 
di spazi europei. 
Il nostro Comune è infatti 
capofila di un progetto, de-
nominato Territorio Snodo 
e finanziato dal Ministero 
(insieme ad altri 11 su tutto 
il territorio nazionale) per 
creare una “piastra logistica 
verde dell’Italia centrale” che 
metta a sistema il particolare 
“snodo viario” qui presente 
che è costituito da porto di 
Ancona, aeroporto di Falco-
nara, interporto e scalo merci 
di Jesi. Secondo le analisi 
del Ministero, infatti, questo 
“snodo” intercetta corridoi 
europei, è in rete con le altre 
piattaforme logistiche nazio-
nali, è il primo importante 
anello che unisce l’Adriatico 
e il Tirreno. 
Il fatto che sia stata affidata 
a Jesi la leadership di questo 
percorso nasce dalla “vivacità 
amministrativa” documentata 
dal Ministero delle Infra-
strutture che ha registrato la 
capacità progettuale di spe-
rimentare percorsi d’avan-
guardia nella pianificazione 
territoriale. 
Tra i nuovi progetti lanciati 
da Territorio Snodo cinque 
sono riconosciuti di parti-
colare rilevanza, per i quali 
vengono individuate finalità, 
risorse necessarie e modalità 
di reperimento dei finanzia-
menti.
1) La messa in sicurezza 
della Ss 76, in particolare nei 
20 chilometri tra interporto e 

statale adriatica, attraverso 
una serie di interventi che 
garantiscano adeguate con-
dizioni di sicurezza (sede 
stradale e piazzole di sosta), 
una sostenibilità ambientale, 
paesaggistica ed energetica 
anche attraverso la produzio-
ne di energia per il funziona-
mento dell’illuminazione, 
strumenti elettronici di infor-
mazione e di controllo. Costo 
stimato: 62 milioni di euro.

2) Il potenziamento del 
servizio ferroviario metro-
politano e la realizzazione a 
Jesi di un centro intermodale 
di scambio a servizio dei pas-
seggeri di treni e autolinee. 

Un progetto che crea nell’area 
della stazione ferroviaria 
anche il terminal di linee 
urbane ed extraurbane degli 
autobus e una “centrale per la 
mobilità” per la gestione dei 
servizi alla popolazione, ri-
qualificando il piazzale della 
stazione e riorganizzando la 
viabilità d’accesso all’area. 
Costo stimato: 2 milioni di 
euro.

3) Una nuova “infrastruttu-

ra verde” che dal mare risale 
verso la media Vallesina con 
l’obiettivo di compensare gli 
effetti negativi sull’ambiente 
che potranno derivare da tutti 
gli interventi della Piattafor-
ma logistica. 

L’infrastruttura poggia lungo 
tutto il corridoio del fiume 
Esino e si amplia nel tratto 
jesino con la creazione di 
una foresta urbana  Solo per 
il Comune di Jesi le aree sono 
stimate in 720 ettari. Il costo 
dell’opera è di 15 milioni.

4) City logistics: si tratta di 
un intervento che consente di 
pianificare al meglio i percor-
si e i carichi della merce che 
dall’interporto sono destinati 
all’ambito locale, il cosiddet-
to “ultimo miglio”. 

Un progetto che utilizza vei-
coli a basso impatto ambien-
tali e software per ottimizzare 
percorsi e soste, riducendo la 
mobilità e le fonti inquinan-
ti. Costo stimato: 700 mila 
euro.

5) Il “Territorial Center”, 
una struttura di aggregazione 
stabile dell’insieme dei sog-

getti pubblici e privati che 
favorisca la cooperazione su 
scala territoriale, costruendo 
ampie reti partenariali, svol-
gendo attività di ricerca e for-
mazione, insomma ponendosi 
come punto di riferimento 
per la promozione di una 
strategia sovra-locale di qua-
lificazione delle infrastrutture 
e delle dotazioni esistenti.

Si tratta di un forum di tutti 
gli attori locali coinvolti: i 
Comuni della Vallesina, la 
Provincia, la Regione, le 
agenzie nazionali e territoria-
li, i soggetti dell’economia.

Trenta alloggi in edilizia sovvenzionata 
saranno realizzati nell’area di via Tessi-
tori a  cura dell’Erap. E’ questo un primo 
risultato raggiunto dalla Stu, la Società di 
trasformazione urbana a cui il Consiglio 
comunale ha affidato il compito di una 
riqualificazione complessiva dell’area tra 
Porta Valle e San Giuseppe, passando per 
l’ex Mattatoio e l’ex Cascamificio. Questo 
primo intervento sarà finanziato con 2 
milioni di euro della Provincia.
Nel frattempo, stante la perdurante crisi 
economica, non ha avuto esito il bando con 
cui la Società cercava un partner privato 
per portare avanti i vari progetti. Vi è 
stata una manifestazione di interesse sulla 
quale si aprirà un confronto per capire 
la fattibilità di una proposta ufficiale. Il 

piano predisposto dalla Stu, come noto, è 
particolarmente impegnativo e si sviluppa 
nell’arco temporale di un decennio: preve-
de di realizzare circa 150 appartamenti da 
destinare principalmente a giovani coppie 
e famiglie monoreddito, oltre ad attività 
commerciali e terziario, tutte a livello 
di singoli negozi. E poi 3 ettari di verde 
attrezzato, 2,5 ettari di piazze e percorsi 
pedonali, parcheggi pubblici e privati 
di cui oltre 200 interrati all’altezza del 
piazzale delle autocorriere. L’operazione 
prevede investimenti per circa 35 milioni 
di euro da sviluppare in partnership con 
uno o più soci privati a cui il Comune ha in 
mente di girare il 60% della Stu che oggi 
si presenta al mercato con 6,5 milioni di 
euro di patrimonio immobiliare.

Un primo passo per la Stu
Trenta alloggi di edilizia sociale sorgeranno in via Tessitori
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A decorrere dal 1° gennaio 2012 è scomparsa l’ICI 
ed è stata istituita in via sperimentale fino al 2014 ed 
a regime dal 2015 l’Imposta Municipale propria (la 
cosiddetta I.M.U.in base alla Legge 214 del 22-12-
2011 recante  “Disposizioni urgenti per la crescita, 
l’equità e il consolidamento dei conti pubblici”).

Anche se fondamentalmente è simile all’ICI, ci sono 
significative differenze sulla determinazione della 
base imponibile ed il ritorno della tassa sull’abi-
tazione principale per tutti (anche sulle abitazioni 
agricole), oltre alla tassazione dei fabbricati stru-
mentali all’attività agricola e l’abolizione di qualsiasi 
riduzione sui terreni. 

Non usufruiscono di alcuna agevolazione le abita-
zioni concesse in uso gratuito o locate e quelle di 
proprietà di residenti all’estero.

Altra novità dell’IMU (ma interessa solo l’aspetto 
finanziario tra Stato e Comune) è rappresentata dal 
prelievo da parte dello Stato del 50% dell’imposta 
(sui beni diversi dall’abitazione principale e dai fab-
bricati rurali strumentali) calcolata sull’aliquota base 
(7,6 per mille). Quindi è evidente che se il Comune 
dovesse scegliere di ridurre talune aliquote, deve 
considerare che il 50% calcolato sull’aliquota base 
va comunque allo Stato.

Il Consiglio Comunale di Jesi, nella seduta del 5 
marzo scorso, ha approvato sia il Regolamento 
di istituzione dell’imposta che le relative aliquote 
2012. 

Per il calcolo della nuova imposta bisogna tener 
conto dei nuovi moltiplicatori da applicare alle ren-
dite catastali dei fabbricati (già rivalutate del 5%) e 
dei redditi dominicali dei terreni (già rivalutati del 
25%) e sono:

160 per i fabbricati gruppo catastale A (abitazioni) 
escluso A/10 (uffici) e categorie catastali C/2 (ma-
gazzini), C/6 (autorimesse), C/7 (tettoie);                   

140 per i fabbricati gruppo catastale B (collegi, 
convitti, caserme) e categorie catastali C/3 (labora-
tori), C/4 (palestre), C/5 (stabilimenti acque curati-
ve);	

80 per i fabbricati categorie catastali A/10 (uffici) 
e D/5 (banche);

60 per i fabbricati gruppo catastale D (opifici, 
alberghi) escluso D/5 (banche);tale è elevato a dal 
1° gennaio 2013; 

55 per i fabbricati categoria catastale C/1 (nego-
zi).

Per i terreni agricoli il moltiplicatore è pari a 130, 
scende a 110 per i coltivatori diretti e gli impren-
ditori agricoli professionali iscritti nella previdenza 
agricola. 

I valori delle aree fabbricabili sono stati deliberati 
dalla Giunta Comunale con atto n. 8 del 12 gennaio 
2012.

Le nuove aliquote sono:

7,6 per mille (aliquota base)
- terreni agricoli e fabbricati in genere (esclusi gruppo 
A e categorie C2-C6-C7);

2,0 per mille (aliquota ridotta)
 - fabbricati rurali strumentali all’attività agricola;
	

4,0 per mille (aliquota ridotta) 
applicando la detrazione di euro 200,00 maggiorata di 
euro 50,00 per ogni figlio dimorante e residente (max 
26 anni), con totale complessivo di euro 600,00: 

-  abitazione principale (unica dimora abituale e 
residenza anagrafica del soggetto passivo e della 
sua famiglia);

- abitazione posseduta da anziano o disabile che 
acquisisce la residenza in istituti di 	  ricovero o 
sanitari in via permanente e certificata, purché non 
locata;

- abitazione posseduta dal coniuge separato non asse-
gnatario della casa coniugale, se lo stesso non possie-
da altro immobile destinato ad abitazione principale 
situato nello stesso comune (Legge 244/2007);

8,0 per mille (aliquota maggiorata) 
applicando la detrazione come per l’abitazione 
principale:     

- abitazioni   principali  dei  soci  assegnatari  appar-
tenenti  a  cooperative edilizie a proprietà indivisa, 
dall’assegnazione al trasferimento di proprietà;

- alloggi regolarmente assegnati dall’Ente Regionale 
per l’Abitazione Pubblica (ERAP);

8,0 per mille (aliquota maggiorata) 
- fabbricati gruppo A e categorie C2-C6-C7 non 
abitazione principale e pertinenza;

9,6    per mille (aliquota maggiorata)                              
 - aree fabbricabili; 

Dall’ICI all’IMU
Ecco cosa cambia

Una pertinenza per ciascuna delle categorie catastali 
C2 - C6 - C7 assume l’aliquota dell’abitazione cui 
si riferisce, anche se iscritta in catasto unitamente 
all’unità ad uso abitativo. 

Nel caso di due appartamenti catastalmente separati, 
uno soltanto sconta l’agevolazione sull’abitazione 
principale, l’altro è a disposizione anche nel caso di 
utilizzo unitario.

Sono valide tutte le dichiarazioni agli atti d’ufficio 
alla data del 31 dicembre 2011 ed i versamenti si 
eseguono esclusivamente con modello F 24; per il 
2012 le scadenze sono fissate al 18 giugno (acconto 
o unica soluzione) e 17 dicembre (saldo), tenendo 
conto di festivi e prefestivi.

Ritorna la tassa
sulla prima casa

Versamenti solo
con modello F24

L’acconto il 18 giugno
Il saldo il 17 dicembre
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PERGOLESI 
SPONTINI 
FESTIVAL

DODICESIMA EDIZIONE
XII

La prima esecuzione in epoca moderna de “La fuga in 
maschera” di Gaspare Spontini, commedia per musica 
in due atti su libretto di Giuseppe Palomba, ritenuta 
perduta ed il cui manoscritto autografo è riapparso 
presso una casa d’aste londinese, inaugura al Teatro 
G.B. Pergolesi di Jesi il 31 agosto il XII Festival Per-
golesi Spontini. L’allestimento è in coproduzione con il 
Teatro San Carlo di Napoli.
Il Festival proseguirà fino al 15 settembre con concerti, 
spettacoli ed eventi dedicati al tema del travestimento 
e della trasformazione.

venerdì 31 agosto, ore 20 
domenica 2 settembre, ore 20 
Jesi, Teatro G.B. Pergolesi 

LA FUGA IN MASCHERA 
Commedia per musica in due atti 
Libretto di Giuseppe Palomba 
musica di Gaspare Spontini 
revisione critica a cura di Federico Agostinelli 
Edizioni Fondazione Pergolesi Spontini 
Prima rappresentazione: Napoli, Teatro Nuovo sopra Toledo, 1800

direttore Corrado Rovaris 
regia Leo Muscato 
scene Benito Leonori 
costumi Giusi Giustino

Artosphere Orchestra

In coproduzione con  
TEATRO DI SAN CARLO DI NAPOLI

Nuovo allestimento 
Prima esecuzione in epoca moderna

 

 
Il programma completo del Festival sarà presentato prossimamente

TRAVESTIMENTO  
E TRASFORMAZIONE

dal 31 agosto al 15 settembre 2012

Jesi, Loreto, Maiolati Spontini, Monsano,  
Montecarotto, Monte San Vito, San Marcello

JESI

STAGIONE  
LIRICA
DI TRADIZIONE
TEATRO G.B. PERGOLESI

mercoledì 3 ottobre, ore 21 
venerdì 5 ottobre, ore 21 
domenica 7 ottobre, ore 16 

I PURITANI 
Opera seria in tre parti | Libretto di Carlo Pepoli  
da Têtes Rondes et Cavaliers di J.F. Ancelot e X.B. Saintine 
musica di Vincenzo Bellini
direttore Giacomo Sagripanti  
regia Carmelo Rifici 
scene Guido Buganza
Form - Orchestra Filarmonica Marchigiana 
Coro Lirico Marchigiano “V. Bellini”
In coproduzione con TEATRI DEL CIRCUITO LIRICO LOMBARDO 
Nuovo allestimento

mercoledì 7 novembre, ore 21 
venerdì 9 novembre, ore 21 
domenica 11 novembre, ore 16 

MACBETH 
Melodramma in quattro atti | Libretto di Francesco Maria  
Piave e Andrea Maffei dalla tragedia di W. Shakespeare 
musica di Giuseppe Verdi
direttore Giampaolo Maria Bisanti 
regia Henning Brockhaus 
scene Josef Svoboda 
ricostruzione allestimento scenico Benito Leonori
Form - Orchestra Filarmonica Marchigiana 
Coro Lirico Marchigiano “V. Bellini”
In coproduzione con FONDAZIONE TEATRO LIRICO G. VERDI  
DI TRIESTE e FONDAZIONE TEATRO CARLO FELICE DI GENOVA 
Nuovo allestimento

venerdì 23 novembre, ore 21 
sabato 24 novembre, ore 21 
domenica 25 novembre, ore 16 

LUCIA DI LAMMERMOOR 
Dramma tragico in tre atti | Libretto di Salvatore  
Cammarano da The Bride of Lammermoor di W. Scott 
musica di Gaetano Donizetti
direttore Matteo Beltrami 
regia Henning Brockhaus 
scene Josef Svoboda 
ricostruzione allestimento scenico Benito Leonori
Form - Orchestra Filarmonica Marchigiana 
Coro Lirico Marchigiano “V. Bellini”
In coproduzione con TEATRI DEL CIRCUITO LIRICO LOMBARDO 
e TEATRO DELL’AQUILA DI FERMO 
Nuovo allestimento

DEDICATA A JOSEF SVOBODA  
nel decennale della scomparsa

dal 3 ottobre al 25 novembre 2012

Con il sostegno di Ministero per i Beni e le Attività Culturali / Soci Fondatori Regione Marche, Provincia di Ancona, Comune di Jesi, Comune di Maiolati 
Spontini / Partecipanti Aderenti Comune di Monsano, Comune di Montecarotto, Comune di Monte San Vito, Comune di San Marcello / Partecipante 
Sostenitore Camera di Commercio di Ancona / Fondatori Sostenitori Art Venture: Gruppo Pieralisi, Leo Burnett, Moncaro, New Holland-Gruppo Fiat, 
Starcom Italia / In collaborazione con Delegazione Pontificia della Santa Casa di Loreto / Sponsor principale Banca Marche 

FONDAZIONE PERGOLESI SPONTINI via Mazzini, 14 / 60035 Jesi (AN)  / tel. +39 0731 202944 / info@fpsjesi.com / biglietteria Teatro G.B. Pergolesi: 
piazza della Repubblica, 9 / 60035 Jesi (AN) / tel. +39 0731 206888 / biglietteria@fpsjesi.com / dal mercoledì al sabato 9.30-12.30 e 17-19.30  

www.fondazionepergolesispontini.com 

La Direzione della Fondazione Pergolesi 
Spontini si riserva il diritto di apportare 
variazioni di date, titoli e cast per motivi 
tecnici o di forza maggiore. 

La Fondazione Pergolesi Spontini  
è certificata UNI EN ISO 9001:2008     
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Fondazione Pergolesi Spontini
					      numeri da incorniciare

“
I tempestivi lavori al teatro
Dopo le coperture, abbattimento barriere e climatizzazione 

12 milioni
di contatti
nel sito
tradotto
in 8 lingue

Il concerto
del maestro
Claudio
Abbado
tenuto
al teatro
Pergolesi 
in occasione
delle
Celebrazioni 
per il 300°
anniversario 
della nascita
del grande
compositore
jesino
Sotto, 
uno spartito 
originale
di Pergolesi

Nonostante l’ecceziona-
lità della grande bufera 
che si è abbattuta nelle 
Marche, il Teatro Pergo-
lesi di Jesi - tra i teatri 
più antichi della regione, 
inaugurato nel 1798 - 
ha retto perfettamente 
l’attacco del ‘blizzard’ 
ed il peso della coltre di 
neve e ghiaccio che ne ha 
ricoperto il tetto.
Da un attento monito-
raggio dei sottotetti e 
delle coperture dello 
storico edificio, effettuato 
durante le nevicate ed ad 
evento atmosferico stra-
ordinario concluso, non 
sono risultate anomalie 
né danni causati dalle 
intemperie e dai sovrac-
carichi eccezionali sui 
lavori appena compiuti.
Fondamentale si è rivela-
to il piano di risanamen-
to conservativo, restauro 
e riqualificazione fun-
zionale del settecentesco 
palazzo, iniziato nel 2011 
prima con la piattaforma 
mobile per le operazioni 

di carico e scarico del 
palcoscenico (un macchi-
nario indispensabile per 
la sicurezza dei lavorato-
ri), e proseguito poi con 
il risanamento conserva-
tivo delle coperture del 
palazzo.
Prima di tale intervento, 
tetto e sottotetto versava-
no in condizioni di estre-
mo degrado: numerose le 
infiltrazioni d’acqua nel 
perimetro delle murature 
per la platea e palcosce-
nico, e nella porzione 
sopra gli ex appartamenti 
le infiltrazioni diffuse 
avevano causato un grave 
stato di usura e rottura 
della sottostante orditura 
lignea.
Oggi tutto il manto di 
copertura risulta risa-
nato, con la sostituzione 
degli elementi deteriorati 
e l’aggiunta di una guaina 
impermeabilizzante e 
uno strato termicamen-
te isolante. Il lavoro è 
stato eseguito con speciali 
protezioni all’intradosso 

delle falde 
di platea 
e palco-
scenico 
che hanno 
consentito 
il contem-
poraneo 
svolgersi in 
sicurezza 
sia dei lavo-
ri edili che 
delle attivi-
tà teatrali. 
La zona 
più degra-
data della 
copertura è 
stata invece 
smontata e ripristinata 
con la sostituzione del 
legname delle orditure se-
condarie e del sottomanto.
Dopo i lavori sulle coper-
ture e nel sottotetto, segui-
ranno gli interventi sulla 
facciata e sugli infissi del 
Teatro Pergolesi.
Dopo aver fronteggiato 
le emergenze, le energie 
della Fondazione Pergole-
si Spontini - che gestisce il 

Teatro - saranno dedica-
te alla ricerca di risorse 
necessarie ad ulteriori 
interventi tra i quali 
l’abbattimento delle 
barriere architettoniche 
e la climatizzazione per 
consentire lo svolgimento 
degli spettacoli anche nei 
mesi più caldi dell’anno, 
in modo da poter inter-
cettare il flusso turistico 
proveniente dalla costa 
adriatica.

702 giornate di apertura dei 6 Teatri gestiti 
(di cui  227 per spettacoli, 398 per prove e 
allestimenti,  12  per lezioni, 65 per incontri, 
convegni, audizioni),  57.937 frequentatori 
a Jesi e nei teatri aderenti, 33.965 giornate 
lavorative, 630 maestranze contrattualizzate 
nelle produzioni liriche, 655 fornitori di beni 
e servizi, 9258 studenti coinvolti nei percorsi 
formativi. 
Sono alcuni dei numeri delle attività della 
Fondazione Pergolesi Spontini nel 2011, 
numeri che sono stati resi noti con la pubbli-
cazione della nuova edizione del Bilancio So-
ciale, sia in volume che on-line al sito internet 
www.fondazionepergolesispontini.com. 
L’azienda culturale di produzione e servizi 
per il territorio, fondata dal Comune di Jesi 
assieme al Comune di Maiolati Spontini, alla 
Provincia di Ancona e alla Regione Marche,  
da sei anni è tra le prime realtà culturali in 
Italia che rende noto al pubblico il proprio 
bilancio sociale. Si tratta di un documento che 
consente  - anche ai  non addetti ai lavori - di 
capire in modo chiaro come opera l’ente, da 
dove vengono le risorse e come sono impe-
gnate, con chi si lavora e in che modo, quali 
risultati sono stati raggiunti e su quali obiettivi 
si sta lavorando.
Da questa banca dati si evince che, grazie 
alle attività della Fondazione, sono stati con-
sumati nel territorio circa 1500 pasti, e sono 
stati circa 2900 i pernottamenti da parte di 
artisti, ospiti, tecnici, giornalisti. Il sito della 
Fondazione, tradotto in otto lingue, ha avuto 
nel 2011 più di 12 milioni di contatti.
I numeri più importanti sono quelli legati 
alla produzione lirica: tra Festival Pergolesi 
Spontini e Stagione Lirica di Tradizione del 
Teatro Pergolesi, sono stati allestiti lo scorso 
anno 7 titoli d’opera nelle Marche (di cui 4 
opere di Giovanni Battista Pergolesi), per 
un totale di 24 recite di cui 18 recite a Jesi, 
4 a Fermo e 2 ad Ascoli Piceno. Ben  cinque 
sono stati i nuovi allestimenti d’opera, intera-
mente prodotti dalla Fondazione o realizzati 
in regime di coproduzione con teatri lirici 
nazionali; alcuni degli allestimenti sono stati 
interamente costruiti a Jesi nei Laboratori 
scenografici della Fondazione avviati da un 
paio di anni, con maestranze locali e giovani 
scenografi e decoratori marchigiani formati 
nell’ambito del Progetto Sipario.

L’azienda si è occupata inoltre anche di ri-
cerca musicologica su Pergolesi e Spontini, 
di editoria musicale, di formazione professio-
nale per le nuove generazioni, di divulgazione 
culturale all’interno delle scuole, delle carceri, 
dei servizi socio-sanitari. 
Degna di segnalazione, per il 2011, è la con-
clusione delle Celebrazioni per i 300 anni del-
la nascita di Giovanni Battista Pergolesi con la 
realizzazione a Jesi dell’integrale delle opere 
teatrali del grande compositore; le opere, se-
guite ed apprezzato da spettatori e giornalisti 
venuti da ogni parte del mondo, sono state 
tutte registrate in alta definizione da Unitel e 
saranno trasmesse su Sky Classica. Tra le no-
vità del 2011, inoltre, l’ingresso della Camera 
di Commercio di Ancona nella compagine 
societaria della Fondazione, e l’avvio di un 
ufficio “progetti europei e internazionali” 
con l’obiettivo di reperire risorse finanziarie 
“straordinarie” e di ampliare la propria rete 
partenariale su scala extra-nazionale. 

Si sono concluse con succes-
so a Jesi le Celebrazioni per 
i 300 anni della nascita di 
Giovanni Battista Pergolesi 
con la realizzazione in città 
dell’integrale delle opere del 
grande compositore  interpre-
tate dai migliori complessi 
italiani su strumenti originali, 
con direttori, artisti e registi 
di fama internazionale. 
Il percorso celebrativo, cu-
rato dalla Fondazione Per-
golesi Spontini nell’arco di 
due anni, ha contemplato la 
messa in scena dell’intera 
produzione teatrale di Per-
golesi con le sei opere (Il 
Flaminio, L’Adriano in Siria, 
La Salustia, L’Olimpiade, Lo 
frate ‘nnamorato) ed i due 
intermezzi a noi pervenuti 
(La serva padrona e Livietta 
e Tracollo). Tra gli eventi 
proposti meritano di essere 
segnalati i due concerti al Te-
atro Pergolesi di Claudio Ab-
bado sul podio dell’Orchestra 
Mozart, quello inaugurale del 
giugno 2009 e il successivo 
nel settembre del 2010. 
Tutte le opere sono state 
registrate in alta definizione 

grazie all’accordo con la  
Unitel Classica di Monaco 
di Baviera, proprietaria dei 
canali satellitari Classica. 
Alcune delle opere registrate 
sono state trasmesse su Clas-
sica di Sky n. 728, e le altre 
andranno in onda nei pros-
simi mesi. L’integrale delle 
opere sarà commercializzata 
in DVD in HD video e audio 
5.1: il primo dvd ed il blue-
ray della serie sono usciti per 
l’etichetta Opus Arte.
Sul piano musicologico, la 
Fondazione ha siglato un ac-
cordo con la Universal Music 
Publishing Ricordi per la rea-
lizzazione dell’Edizione Na-
zionale dell’Opera completa 
di Pergolesi. L’iniziativa mira 
a restituire l’intero corpus 
delle musiche pergolesia-
ne di attribuzione certa, in 
edizioni critiche redatte con 
rigorosi criteri scientifici. Il 
piano editoriale dell’Edi-
zione Nazionale si articola 
in 20 volumi per oltre 3000 
pagine di partitura e 1500 di 
apparati critici comprendenti 
le opere teatrali, sacre, vocali, 
strumentali e didattiche.

Un compositore
senza più segreti

Le Celebrazioni pergolesiane

Un bilancio più che positivo per la società
che gestisce i teatri di Jesi e della Vallesina
Azienda di produzione che genera sviluppo
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